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“In questi giorni sui social e sulla
stampa abbiamo letto una piog-
gia di critiche contro l’albero di
Natale posto al centro di Piazza
Aldo Moro, definito “birillo” e
“cono dell’Anas”, sinceramente
per noi la forma o il colore del-
l’albero è indifferente, anzi pos-
siamo pure trovarlo bello, quello
che invece ci preoccupa, e che ci
irrita profondamente, è l’ennesi-
ma scelta scellerata di questa
amministrazione che, probabil-
mente, non si rende conto delle
grandi difficoltà che noi com-
mercianti del centro dobbiamo
affrontare ogni giorno”.

La manovra economica dell’Italia per il 2023 è “complessivamen-
te in linea con le indicazioni e con le linee guida” contenute nella
raccomandazione del Consiglio Ue del luglio scorso. E’ l’opinione
della Commissione europea, per la quale il piano di bilancio è
basato su “assunzioni macroeconomiche plausibili sia nel 2022
che nel 2023”. Allo stesso tempo però vengono giudicate non in
linea con le raccomandazioni specifiche per Paese “l’innalzamen-
to del massimale delle operazioni in contanti dagli attuali 2mila
euro a 5mila euro nel 2023”, il “provvedimento equivalente a un
condono fiscale che consente la cancellazione dei debiti fiscali pre-
gressi fino a mille euro, relativi al periodo 2000-2015”; la “possibi-
lità di rifiutare il pagamento elettronico di importi inferiori a 60
euro senza incorrere in sanzioni”; e, infine, il “rinnovo nel 2023 dei
regimi di accesso anticipato alla pensione in scadenza a fine 2022,
con inasprimento dei criteri di età”. La Commissione europea “è
dell’opinione che l’Italia non ha ancora fatto progressi riguardo
alla parte strutturale delle raccomandazioni di bilancio contenute
nel documento del Consiglio del 12 luglio 2022 nel contesto del
Semestre europeo e invita pertanto le autorità ad accelerare i pro-
gressi”, fa presente inoltre la Commissione. Nel 2023, aggiunge la
Commissione, la crescita della spesa corrente finanziata a livello
nazionale “è prevista al di sotto della crescita a media termine del-
l’output potenziale” ed è quindi “in linea con le raccomandazioni
del Consiglio”. “Una descrizione completa dei progressi fatti nel-
l’attuare le raccomandazioni specifiche per Paese sarà fatto nel
rapporto sul Paese del 2023 e valutato nel contesto delle racco-
mandazioni specifiche per Paese, che verranno proposte dalla
Commissione nella primavera 2023”, conclude l’esecutivo Ue.

Meloni: “Soddisfatti dal giudizio dell’Ue”
“Siamo particolarmente soddisfatti del giudizio espresso dalla
Commissione europea sulla legge di bilancio”. Così il presidente
del Consiglio Giorgia Meloni, aggiungendo: “Una valutazione
positiva che conferma la bontà del lavoro del governo italiano,
sottolinea la solidità della manovra economica e ribadisce la visio-
ne di sviluppo e crescita che la orienta. In questa direzione conti-
nueremo a lavorare nell’interesse dei cittadini italiani, delle fami-
glie e delle imprese”. L’opinione della Commissione europea sulla
manovra economica dell’Italia per il 2023 è “complessivamente
positiva”, ma “con alcuni rilievi critici”, spiega il commissario
all’Economia Paolo Gentiloni, a Strasburgo. “Nei saldi - continua
- la proposta di legge rispetta le raccomandazioni del Consiglio di
luglio, in sostanza di tenere sotto controllo la spesa corrente, in un
periodo caratterizzato da alta inflazione e di stretta nella politica
monetaria. Questa raccomandazione - continua - è stata recepita
dal governo, come hanno fatto la maggior parte dei Paesi ad alto
debito, con alcune eccezioni. Ci sono alcuni aspetti positivi, come
gli impegni di spesa per investimenti, legati alla transizione verde
e all’innovazione tecnologica. Ci sono dei rilievi su alcune misure:
sul piano strutturale, c’è l’invito a procedere sulla riforma del
Fisco e su singole misure ci sono rilievi su misure legate ai paga-
menti digitali e all’evasione fiscale”. I rilievi si concentrano “su
misure non in linea con le raccomandazioni rivolte all’Italia negli
ultimi anni sul tema della lotta all’evasione fiscale, le sanzioni sul-
l’impossibilità di effettuare pagamenti digitali, sulla prudenza
nella spesa pensionistica e sull’importanza di procedere, con gra-
dualità, ad una riforma fiscale che alleggerisca la tassazione sul
lavoro”, conclude. “La commissione ha promosso la nostra mano-
vra giudicandola “in linea”: l’Italia è quindi inserita nella metà dei
paesi europei che sono dalla parte giusta. Questo risultato è una
grande soddisfazione”. Così il ministro dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, in una nota. “Abbiamo smentito i gufi nazionali: serietà
e responsabilità pagano e continueranno a essere alla base di ogni
nostra decisione”, ha aggiunto.

Bocciate però le misure su Pos, pensioni e contante

Manovra 2023,
arriva il disco verde
dell’Unione Europea
Il Premier: “Il giudizio conferma la bontà del lavoro”

Natale a Cerveteri
Commercianti in protesta
La categoria contro le “scelte scellerate dell’Amministrazione comunale”

“Il parcheggio di piazza Aldo Moro è chiuso dal 7 dicembre per un mercatino che forse
inizierà il 17 dicembre... ma allora perché eliminare il parcheggio già 10 giorni prima?!”

Cultura marinara al Premio
Letterario Nazionale

“Cacace
ambasciatore

del mare
di Ladispoli”

Alessio Pascucci è stato confermato
all’unanimità Presidente
dell’Associazione Beni Italiani
Patrimonio Mondiale, che rappresenta i
siti UNESCO italiani. Martedì mattina
a Palazzo Valentini a Roma la votazio-
ne. Pascucci, attuale Consigliere della
Città Metropolitana di Roma Capitale e
Consigliere comunale di Ladispoli, è al
suo secondo mandato da Presidente. La
prima elezione a Presidente è del 2019.

Ass. Beni Italiani Patrimonio Mondiale
Alessio Pascucci confermato Presidente
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Ad annunciarlo l’Osservatorio 
di Agenas e Federsanità Anci

Integrazione
socio-sanitaria
Asl Rm4, tra le

migliori in Italia
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“Capitale, una città sicura
Ostia una realtà difficile”

Insediato
il neo Questore

di Roma
Belfiore
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Indagano le Forze dell’Ordine
ma l’attività è intensa

Allarme Ostia,
si vive tra spari

e agguati
incendiari
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Belfiore si presenta alla stampa: “Su Ostia non abbassiamo la guardia. Occupazioni scuole, fenomeno fisiologico”
Il neo Questore di Roma: “Roma città sicura
massima attenzione contro le truffe agli anziani”

I Carabinieri della Stazione di Lavinio
Lido di Enea hanno eseguito un’ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere
nei confronti di un 33enne italiano,
gravemente indiziato di tentato omi-
cidio, aggravato dalla matrice razzia-
le. I fatti risalgono all’estate del 2020
quando, durante una serata del mese
di luglio, l’uomo, alla guida della sua
auto, mentre percorreva Via Goldoni,
investiva senza alcun motivo un gio-

vane guineano di 26 anni, ospitato
presso un centro di prima accoglienza
del territorio. Dopo averlo investito,
mentre il giovane extracomunitario si
rialzava per fuggire dal luogo, esegui-
va un’inversione e lo investiva nuova-
mente, lasciandolo a terra privo di
sensi. Immediati accertamenti, basati
sulle testimonianze raccolte nella
zona e sulla visione dei filmati di
videosorveglianza, consentivano di

individuare l’autore del fatto poche
ore dopo, mentre era ancora alla
guida del veicolo utilizzato. Nel fran-
gente, i militari denunciavano in stato
di libertà un altro giovane italiano,
presente in auto durante lo svolgersi
degli eventi sopra descritti. L’uomo è
stato tradotto presso la casa circonda-
riale di Velletri, ove dovrà scontare
una condanna di quattro anni e quat-
tro mesi.

Si presenta col piglio deciso il
nuovo Questore di Roma
Carmine Belfiore. E’ piena-
mente consapevole del lavoro
che lo attende, convinto che
serva un lavoro di squadra.
“Tutti conoscete Roma, la
complessità della città, - argo-
menta - ma conoscete la squa-
dra che gestisce la sicurezza
nella città: persone brillanti
con le quali sono certo forme-
remo, insieme al prefetto, una
squadra per garantire tran-
quillità alla comunità: da soli
non si va da nessuna parte,
bisogna lavorare in squadra”.
Di recente la città è stata scos-
sa da gravi episodi di cronaca.
Non cambia tuttavia l’idea che
si è fatto il neo questore.
“Roma è e resta una città sicu-
ra. I due episodi avvenuti
recentemente, sia gli omicidi
delle tre prostitute sia le quat-
tro donne uccise negli ultimi
giorni, sono gravissimi, ma
difficilmente prevedibili e con-
tenibili. Si può fare di più -
ammette Belfiore - ma ci sono
cose per cui è difficile interve-
nire, perché difficile è trovarne
la ratio. Sono rimasto turbato

dal punto di vista professiona-
le e personale, ma non inficia-
no il concetto che ho di Roma.

“Ostia realtà difficile
ma l’attenzione

è costante e incisiva”
“Non sarà tralasciato nulla”.
Così risponde in merito al pro-
blema della criminalità orga-
nizzata. “I cittadini non si giri-

no dall'altra parte ma segnali-
no alle forze di polizia perché
andremo a verificare - ha detto
- Ostia è una realtà difficile, ma
l’attenzione è costante e incisi-
va”. “Per quanto riguarda il
fenomeno della ‘movida’, o
meglio della ‘mala movida’, il
sistema è collaudato anche in
sede di comitato e continuere-
mo ad applicarlo così come è”.

“Siamo pronti al dialogo e alla
mediazione, tutti hanno diritto
a manifestare ma tutti hanno
l’obbligo di farlo secondo le
norme di legge. Questa è
linea”. Sulle occupazioni delle
scuole. “Ho visto un calo e poi
un leggero incremento del
fenomeno, ma è fisiologico.
Massima l’attenzione con gli
organi scolastici”. “Le truffe
agli anziani sono odiose e
avremo particolare attenzione
nei confronti di questi reati. La
sicurezza deve essere condivi-
sa e partecipata e i cittadini,
come stanno facendo, devono
darci una mano e noi così
potremo dare una risposta
ancora più efficace. Il mio
impegno sarà massimo come
sempre”, garantisce il questo-
re. “La sicurezza è un concetto
che riguarda tutti: significa
vivere in modo sereno e civile.
La cosa principale è dare una
risposta a chi si rivolge a noi
ma anche a chi non ha la 
possibilità di farlo e quindi alle
fasce deboli, come donne,
minori e fasce deboli: verso di
loro l’attenzione sarà massi-
ma”.

Oltre 600mila euro in poco
più di un anno, ai danni di
oltre 200 vittime, soprattutto
stranieri. È il bottino di una
banda che aveva messo in
piedi una truffa legata a hotel
fantasma a Roma e che è stata
smantellata dalla Polizia a
seguito di un’indagine coor-
dinata dalla Procura della
Repubblica di Roma. Sono 2
le persone arrestate, mentre
altre 19 sono state deferite in
stato di libertà. Le accuse, a
vario titolo, sono di associa-
zione a delinquere finalizzata
alla commissione di frodi
informatiche/telematiche e
di riciclaggio di denaro, tra
marzo 2021 e maggio 2022,
attraverso siti e-commerce
turistici. Sul caso si è attivata
l’associazione Codici per for-
nire assistenza legale alle vit-
time. Stando a quanto sco-
perto dalla Polizia, la banda
era stata costituita per creare
falsi profili di strutture alber-
ghiere inesistenti, successiva-
mente pubblicizzati su vari
circuiti di prenotazione
alberghiere. “Quello delle
truffe degli hotel fantasma è
un fenomeno sempre più dif-
fuso - dichiara Ivano
Giacomelli, Segretario
Nazionale di Codici - e que-
sta nuova vicenda lo confer-
ma. Parliamo di strutture
turistico alberghiere inesi-
stenti, in zone centrali di
Roma. Abbiamo attivato i
nostri legali per fornire assi-
stenza alle vittime, ma

cogliamo l’occasione per rin-
novare l’invito alla massima
prudenza. Non bisogna fer-
marsi alle apparenze. È
importante verificare l’affi-
dabilità di un sito prima di
procedere al pagamento e
quando vengono richiesti
dati personali allora è il caso
di fermarsi e segnalare, per-
ché è un campanello d’allar-
me, il segnale che qualcosa
non quadra”. Nella vicenda
degli hotel fantasma a Roma,
agli ignari clienti venivano
richieste telefonicamente,
attraverso raggiri, le creden-
ziali delle carte di credito con
relativi codici di sicurezza. Il
tutto con il pretesto di esigere
il versamento della caparra
che sarebbe stata successiva-
mente resa. In un secondo
filone dell’articolata indagine
effettuata a carico di due
indagati sono stati, altresì,
contestati i reati di indebito
utilizzo di carte di credito,
sostituzione di persona,
insolvenza fraudolenta e
frode informatica. Gli
Sportelli di Codici sono a
disposizione per raccogliere
segnalazioni e fornire assi-
stenza in caso di truffe o pro-
blemi nella prenotazione di
un hotel, anche nel caso del
coinvolgimento di un’agen-
zia di viaggi. È possibile con-
tattare l’associazione telefo-
nando al numero
06.55.71.996 o scrivendo a
segreteria.sportello@codici.o
rg.
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La truffa degli hotel 
fantasma colpisce ancora
Codici: “Il clamoroso caso di Roma dimostra
l’importanza di diffidare e segnalare”

Investì senza motivo un guineano,
arrestato a Lavinio 33enne italiano
L’ordinanza in carcere per l’episodio del luglio 2020 eseguita dai Carabinieri

Claudio Campiti, l’uomo che domenica mattina
ha ucciso a colpi di pistola quattro donne
durante una riunione del consorzio Valleverde
in un gazebo di via Monte Giberto a Fidene, ha
risposto ad alcune domande del gip nel corso
dell’interrogatorio di convalida del fermo ma, a
quanto si apprende, è rimasto in silenzio sui
punti chiave. L’atto istruttorio davanti al gip,
durato circa un’ora, si è svolto nel carcere
romano di Regina Coeli dove il cinquantaset-
tenne è detenuto. A Campiti la Procura, nell’in-
chiesta del pm Giovanni Musarò coordinata dal
procuratore aggiunto Michele Prestipino, con-
testa le accuse di omicidio volontario con le
aggravanti della premeditazione e dei futili
motivi, tentato omicidio, in riferimento alle

persone rimaste ferite, e il porto abusivo di
armi. “La situazione è gravissima”. Queste le
poche parole pronunciate dall’avvocato
Alessandro Poli, difensore di Claudio Campiti,
all’uscita del carcere di Regina Coeli.  

Sparatoria di Fidene, Campiti risponde al gip
ma non dice nulla sui punti chiave della vicenda



Indagini di Carabinieri e polizia che però ancora non vogliono sbilanciarsi 
Allarme a Ostia, ormai si vive
tra spari e agguati incendiari

Pretendeva rapporti intimi spac-
ciandosi per poliziotto e minaccian-
dola: così F.P., 56 anni, è finito in
manette. E’ stato condannato a sette
anni di carcere con l’accusa di vio-
lenza sessuale per averla costretta
più volte a rapporti sessuali. La
ragazza che allora aveva 16 anni e
oggi ne ha 21 è anche affetta da un
disturbo psicologico. La minacciava
inoltre di rivelare ai genitori la sua
relazione con un adulto, che la
ragazza aveva avuto prima di
incontrare lui. Oltre alla violenza, la
minorenne, a seguito degli abusi

subiti per oltre un anno, è anche
rimasta incinta: lui l’ha costretta ad
abortire. F.P. era già stato condan-
nato a 4 anni per stalking nei con-

fronti dei genitori della 16enne: li
perseguitava perché dopo essersi
accorti di quello che stava succe-
dendo alla figlia e della gravidanza
e dell’aborto, l’avevano protetta da
lui, che anche con loro si fingeva
poliziotto. Si erano conosciuti nel
quartiere San Giovanni, dove
entrambi abitavano. Lui l’aveva
avvicinata rivelandole di conoscere
il suo segreto - una relazione che lei
aveva avuto con un quarantenne -
iniziando così a ricattarla: se non
vieni con me, lo dico ai tuoi genito-
ri. La ragazza si impaurisce e si

ritrova forzata ad avere rapporti
sessuali. Dopo un anno scopre la
gravidanza e trova il coraggio di
dirlo ai genitori, che la nascondono
per paura dell’uomo. E’ qui che ha
inizio la persecuzione: F.P., secondo
la ricostruzione della pm Gabriella
Fazi - prende a perseguitarli, finché
loro non lo denunciano. Alla fine
viene arrestato per stalking. Una
volta tra le sbarre, la ragazza trova il
coraggio di raccontare di essere
stata forzata. Parte il secondo pro-
cesso che si è concluso con la con-
danna del 56enne del 13 dicembre.

Finto poliziotto 56enne condannato a sette anni di carcere
Minorenne resta incinta dopo un anno di violenze

Spari, nuovi arresti e attentati
incendiari. A Ostia, negli ulti-
mi due mesi, sembra sia in
atto una faida criminale. Chi
indaga, polizia di Stato e cara-
binieri, al momento non si sbi-
lancia. Eppure l’ipotesi non
viene esclusa. Come riporta
RomaToday.it, nell’ultimo
mese si sono contati due epi-
sodi simili: colpi di pistola
esplosi in piazze dello spaccio
a scopo intimidatorio. Ma chi
voleva alzare la voce e contro
chi è ancora presto per dirlo.
C’è però un dato, oggettivo, è
che fa riflettere: dopo gli arre-
sti che hanno decapitato il clan
Spada e prima ancora i
Fasciani, poi il gruppo dei
“napoletani” e la morte di
“Barboncino”, Ostia è in una
fase nella quale non è ancora
chiaro chi comanda. Non solo.
Lo scorso ottobre Roberto
Spada è tornato libero. Spada
ha scontato la condanna per
l’aggressione al giornalista
Daniele Piervincenzi. Su di lui
pende ancora la condanna per
il 416 bis. Uscito dal carcere di
Tolmezzo, il suo ritorno sul
litorale è stato “celebrato” con
una festa accompagna dal-
l’esplosione di fuochi d’artifi-
cio nella roccaforte di piazza
Gasparri, la piazza di spaccio
per antonomasia di Ostia
Nuova. Un omaggio a
“Robertino”, fratello del boss
Carmine e reggente del clan.
L’ex pugile è attualmente sot-
toposto a sorveglianza specia-
le e lo sarà per tre anni. Poco
meno di un mese dopo la sua
scarcerazione, questo racconta
la recente cronologia, nella
piazza di spaccio dei “Lotti”, il
complesso di case popolari
disteso lungo via Vasco de
Gama, tra via della Paranzella
e via delle Gondole, sono stati

esplosi una serie di colpi di
pistola. Era il 4 novembre
scorso. Al loro arrivo i militari
della compagnia di Ostia non
hanno trovato nulla se non
alcuni bossoli a terra, almeno
dieci. Lì, tra quelle palazzine,
vivono e si nascondo spesso i
cosiddetti “cileni” di Ostia
(come testimonia un recente
arresto) e altri spacciatori con-
siderati cani sciolti, come
avvenuto in passato. È possi-
bile pensare che qualcuno
aveva pensato allargare il pro-
prio business della droga

approfittando di un vuoto di
potere? Non è escluso. Anche
in questo caso la cronologia
dei fatti può aiutare. Dopo gli
spari esplosi, i carabinieri e la
polizia di Stato per giorni
hanno setacciato la zona dei
“Lotti”. Risultato: arresti, per-
quisizioni, componenti armi e
droga sequestrate. Controlli
che in quei quei giorni si sono
estesi anche in piazza
Gasparri, via Forni e via Mario
Fasan, la roccaforte degli
Spada. Proprio in quell’occa-
sione fu notificata a Roberto

Spada la sorveglianza specia-
le. Altro risultato: piazze di
spaccio ferme per qualche
giorno e fiato sul collo degli
investigatori. I giorni passano
e da novembre si passa alla
notte tra il 10 e l’11 dicembre.
Prima un incendio in viale
Vasco da Gama, a due passi
dai “Lotti”, viene dato alle
fiamme poi qualcuno - poco
dopo - spare sette colpi di
pistola contro un portone. Chi
indaga non esclude che i due
episodi siano collegati. Lì,
nella palazzina di via Casana
anticamera di Ostia Nuova,
vivrebbero persone vicino agli
Spada. Il condizionale è d’ob-
bligo perché, neanche a dirlo,
chi indaga lo sta facendo a
bocche cucite. È possibile
immagine che questa serie di
(presunti) agguati siano legati
e che descrivono un nuovo
scenario criminale? Le indagi-
ni sono in corso. Al momento
chi ha fatto fuoco non è stato
ancora trovato.

Due camion si sono scontrati sull’autostrada A1 Milano-Napoli,
al km 525 direzione sud. L’incidente è avvenuto ieri mattina
intorno alle 7. Nell’impatto uno dei due mezzi pesanti si è ribal-
tato, e il carico che trasportava si è rovesciato, non solo sulla car-
reggiata di percorrenza, ma anche in quella opposta, causando
notevoli disagi alla circolazione in entrambe le direzioni. A soc-
correre i conducenti dei due camion il 118:  i due autisti non
sembrano essere in pericolo di vita pur avendo riportato ferite
nell’impatto. Chiuso temporaneamente al traffico il tratto tra
Orte e il bivio A1/diramazione Roma nord, con dieci chilometri
di coda che hanno messo a dura prova gli automobilisti.
Autostrade per l’Italia ha suggerito di entrare, per andare verso
Roma, a Fiano Romano.  Auto incolonnate anche sulla carreg-
giata opposta verso Firenze, a causa del carico finito in strada:
qui cinque i chilometri di coda. La situazione è monitorata dalle
forze dell’ordine e in continua evoluzione. 
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Scontro fra due camion 
sulla A1 Milano-Napoli
Chiuso il tratto fra Orte e il bivio
A1/diramazione Roma nord

Proseguono i controlli ad Alto Impatto nella
capitale disposti con apposita ordinanza del
Questore. Sabato scorso gli agenti della Polizia
di Stato del IV Distretto San Basilio con l’ausi-
lio degli equipaggi della Sezione Volanti,
Reparto Prevenzione Crimine e Unità Cinofila
hanno effettuato posti di controllo all’interno
di grandi infrastrutture di trasporto urbano
nello specifico alla stazione metro B “Ponte
Mammolo” e “Rebibbia”. In atto anche servizi
antirapina in zona Colli Aniene e Palmiro
Togliatti soprattutto nei confronti di farmacie,
istituti bancari, uffici postali, gioiellerie, super-
mercati e tabaccai. Durante il servizio sono
state effettuate ispezioni amministrative in due
strutture ricettive. Nei confronti di una di que-
ste è stata elevata una sanzione amministrativa
per la mancata esposizione della cartellonistica
inerente il divieto di fumo. Nel corso  del ser-

vizio sono state identificate 179 persone, di cui
24 stranieri; sono stati effettuati 3 posti di con-
trollo con 11 veicoli controllati, ed è stata eleva-
ta una sanzione al Codice della Strada.

Esercizi commerciali e spaccio di droga
Servizio ad alto impatto a San Basilio

La Polizia di Stato della Questura di Latina ha dato
esecuzione ad un’ordinanza di applicazione della
custodia cautelare in carcere nei confronti di sedi-
ci cittadini stranieri di varia nazionalità (Tunisia,
Marocco ed Algeria) che risultano gravemente
indiziati di aver partecipato, a vario titolo, all’or-
ganizzazione di una diffusa attività criminale di
spaccio al dettaglio di cocaina, eroina e hashish per
le strade del quartiere Nicolosi, nel centro di
Latina. L’attività d’indagine - svolta congiunta-
mente al Servizio Centrale Operativo della Polizia
di Stato - si è sviluppata anche con l’ausilio di
sistemi di videosorveglianza, intercettazioni tele-
foniche e con l’importante contributo di alcuni
poliziotti che hanno operato sotto copertura. La
pervasività dello smercio di droga all’interno del
quartiere - che avveniva anche nei pressi di scuole,
chiese, centri ricreativi ed alla presenza di minori -
ha determinato il ricorso a non convenzionali tec-

niche d’investigazione. Nel corso dell’intera attivi-
tà d’indagine sono stati effettuati trentacinque
arresti differiti, un arresto in flagranza e due
denunce in stato di libertà, oltre a venti acquirenti
che sono stati sanzionati amministrativamente,
con il relativo sequestro dello stupefacente. Dei
sedici indagati, 11 sono stati tradotti in carcere,
mentre 5 sono risultati irreperibili e le loro ricerche
sono state estese anche all’estero. All’esecuzione
delle misure cautelari, che in totale ha coinvolto
oltre 60 operatori della Polizia di Stato, hanno par-
tecipato agenti del Servizio Centrale Operativo,
delle Squadre Mobili di Roma, Caserta, Monza,
Frosinone e Rieti, dei Commissariati di P.S. di
Terracina, Fondi e Cisterna, dei Reparti
Prevenzione Crimine Lazio e Campania, delle
unità cinofile antidroga di Nettuno. Le operazioni
terrestri sono state supportate dagli elicotteri del I
Reparto Volo di Roma - Pratica di Mare.

Latina: sgominata organizzazione
dedita al traffico di droga, 16 arresti
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Si intitola “Roma non è indiffe-
rente” la campagna di sensibi-
lizzazione di Roma Capitale
finalizzata ad incentivare la dif-
ferenziazione dei rifiuti da
parte dei romani. Testimonial
della comunicazione ironica e
visionaria alcune statue, monu-
menti cittadini, che nel compie-
re il gesto di differenziare sim-
boleggiano l’amore ed il rispet-
to che merita la città con la sua
storia millenaria promuoven-
done la salvaguardia e tutelan-
done la bellezza. L’iniziativa ha
come obiettivo il coinvolgimen-
to delle cittadine e dei cittadini
al lavoro dell’Amministrazione
finalizzato ad aumentare la
capacità di riciclo risparmiando
risorse naturali, energia e mate-
rie prime, abbattendo, al con-
tempo, l’inquinamento del ter-
ritorio urbano. “Oggi parte una
grande campagna di informa-
zione e sensibilizzazione, affin-
ché tutti contribuiscano a una
città più pulita, alla riduzione
dei rifiuti, a un corretto conferi-
mento dei rifiuti mediante la
raccolta differenziata e quindi
al riciclo, che è fondamentale

per la pulizia della città, per
salvaguardare l’ambiente,
ridurre le emissioni e per avere
finalmente una città verde e
sostenibile. Roma non è indiffe-
rente e ci appelliamo a tutte le
romane e tutti i romani perché
facciano bene la raccolta diffe-
renziata”, ha dichiarato il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri. “L’aumento della dif-
ferenziata si inserisce in un
progetto ben più ampio, quello
del Piano per la Gestione
Integrata dei Rifiuti, che ha

l’obiettivo di garantire progres-
sivamente alla città l’autosuffi-
cienza nella gestione dei mate-
riali e un ruolo da protagonista
nell’economia circolare e dello
sviluppo sostenibile.
L’incremento del tasso di rac-
colta differenziata è un proces-
so che passa necessariamente
da un’ottimizzazione della
logistica e del servizio di rac-
colta, come previsto dal nuovo
Piano AMA che rafforzerà effi-
cienza e qualità in tutti i
Municipi ma anche da una sen-
sibilizzazione sull’importanza
di compiere un gesto tanto
semplice quanto d’impatto:
fare tutti la raccolta differenzia-
ta in maniera corretta” ha spie-
gato l’Assessora
all'Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti Sabrina
Alfonsi. La campagna che si
chiude con il claim “Facciamo
la raccolta differenziata, pren-
diamoci cura della nostra città.
Insieme” sarà diffusa fino al 7
gennaio grazie ad un media-
mix che prevede tra l’altro
manifesti, comunicazioni socia-
le e spot radiofonici.

Campidoglio, al via la campagna di sensibilizzazione sulla differenziata

“Roma non è indifferente”
Testimonial della comunicazione ironica e visionaria alcune statue, icone di Roma

Resta alta la tensione nelle carceri, per
adulti e minori, del Lazio. E torna al
centro delle cronache l’Istituto Penale
per Minorenni di Casal del Marmo, a
Roma. A dare la notizia è Maurizio
Somma, segretario nazionale per il
Lazio del Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE, che rac-
conta quanto avvenuto ieri nel carce-
re minorile: “Un detenuto di origini
albanesi, maggiorenne e già respon-
sabile nel passato di gravi eventi criti-
ci tesi ad alterare l’ordine e la sicurez-
za interna anche nel carcere minorile
di Milano, si è reso protagonista di
una violenta protesta durata oltre tre
ore. L’uomo ha minacciato il persona-
le di Polizia Penitenziaria, compreso
il Comandante di Reparto, anche
anche avvalendosi di un manico di
scopa. Un plauso va agli agenti di
Polizia Penitenziaria intervenuti e in
servizio a Casal del Marmo che
hanno gestito egregiamente l’evento
critico evitando sempre che accadesse
il peggio. Queste problematiche,
facendo alcune piccole statistiche, si
stanno verificando da quando pun-
tualmente vengono assegnati detenu-
ti dal nord Italia, soprattutto stranieri,
quindi lontani dalla famiglia prove-
nienti da Milano, Torino e Bologna
che stanno minando l’equilibrio che
più o meno si è cercato di raggiunge-
re presso l’Ipm di Roms”. Aggiunge
Donato Capece, segretario generale
del SAPPE: “Da molto, troppo tempo
arrivano segnali preoccupanti dal-
l’universo penitenziario minorile.
Abbiamo registrato e registriamo,
infatti, con preoccupante frequenza e

cadenza, il ripetersi di gravi eventi
critici negli istituti penitenziari per
minorenni d’Italia e di Roma in parti-
colare. È da sottolineare, infatti, che
nell'ultimo periodo diversi detenuti
dell’IPM di Roma provocano con
strafottenza modi inurbani e arrogan-
za i poliziotti penitenziari, creando
sempre situazioni di grande tensione.
Ed è per questo che ci stupiamo di chi
“si meraviglia” se chiediamo una
revisione della legge che consente la
detenzione di ristretti adulti fino ai 25
anni di età nelle strutture per mino-
ri”. “I vari Governi che si sono alter-
nati negli anni”, denuncia, “attraver-
so l’Amministrazione della Giustizia

minorile e di Comunità ed il
Ministero della Giustizia, anziché
adottare provvedimenti che garanti-
scono ordine e sicurezza nelle carceri
hanno dato corso ad una riforma
penitenziaria che hanno minato pro-
prio la natura stessa di pena e carcere,
affidando il carcere ai detenuti e
depotenziando anche il ruolo della
Polizia Penitenziaria. E questo è
grave e inaccettabile”. Il leader del
SAPPE ricorda che “come primo
Sindacato della Polizia Penitenziaria
abbiamo in più occasioni chiesto ai
vertici del Dipartimento della
Giustizia Minorile e di Comunità che
le politiche di gestione e di trattamen-

to siano adeguate al cambiamento
della popolazione detenuta minorile,
che è sempre maggiormente caratte-
rizzata da profili criminali di rilievo
già dai 15/16 anni di età e contestual-
mente da adulti fino a 25 anni che
continuano ad essere ristretti. La real-
tà detentiva minorile italiana, come
denuncia sistematicamente il SAPPE,
è più complessa e problematica di
quello che si immagina: per questo si
dovrebbe ricondurre la Giustizia
minorile e di Comunità nell’ambito
del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria
piuttosto che mantenerla come
Dipartimento a sé”. Per Capece, infat-

ti, “a questo hanno portato questi
anni di ipergarantismo nelle carceri,
dove ai detenuti è stato praticamente
permesso di auto gestirsi con provve-
dimenti scellerati ‘a pioggia’ come la
vigilanza dinamica e il regime aperto,
con detenuti fuori dalle celle presso-
ché tutto il giorno a non fare nulla nei
corridoi delle Sezioni. E queste sono
anche le conseguenze di una politica
penitenziaria che invece di punire, sia
sotto il profilo disciplinare che pena-
le, i detenuti violenti, non assumono
severi provvedimenti. Ormai picchia-
re un poliziotto in carcere senza subi-
re alcuna conseguenza è diventato
quasi uno sport nazionale, nella indif-
ferenza della politica e dei vertici del-
l’amministrazione Penitenziaria”. E si
rivolge direttamente a Giorgia
Meloni, Presidente del Consiglio dei
Ministri, ed a Carlo Nordio, nuovo
ministro della Giustizia: “Non si può
continuare così: la tensione che si
vive nelle carceri è costante e lo sanno
bene gli uomini e le donne della
Polizia Penitenziaria che ogni giorno,
nelle galere d’Italia, sono le vittime di
aggressioni, umiliazioni, improperi,
ferimenti, risse e colluttazioni da
parte della frangia violenta dei dete-
nuti. Servono con urgenza provvedi-
menti. La via più netta e radicale per
eliminare tutti questi disagi sarebbe
quella di un ripensamento complessi-
vo della funzione della pena e, al suo
interno, del ruolo del carcere, preve-
dendo che gli adulti non siano più
ristretti nei penitenziari per minoren-
ni e che il DAP assorba tutte le com-
petenze della Giustizia minorile”.

Violenta protesta di un detenuto nel carcere minorile di Casal del Marmo
Il sindacato autonomo della Penitenziaria Sappe: “Subito provvedimenti, DAP accorpi la giustizia minorile”

“Il Tar del Lazio ha decretato una sonora bocciatura al
Regolamento capitolino sui servizi educativi e il diritto
allo studio degli alunni disabili, nella parte in cui nega i
servizi agli studenti non iscritti alle scuole pubbliche. Un
secco ‘no’ alle discriminazioni degli studenti e delle fami-
glie che scelgono di mandare i propri figli in scuole priva-
te paritarie. Tutto da rifare: la sinistra crociata è stata scon-
fitta in aula dalle armi della giustizia, del buonsenso e
dalla civiltà”. Lo dichiarano in una nota congiunta i rap-
presentanti della Lega Fabrizio Santori e Tony Bruognolo,
rispettivamente capogruppo in Campidoglio e responsa-
bile per la provincia di Roma della Lega. “La sentenza n.
15716/2022 del 24 novembre scorso, appena pubblicata, è

chiara. La Lega ha sempre combattuto l’assurdità di una
norma che sanciva una vergognosa disparità di tratta-
mento tra alunni nella ‘medesima condizione’, come scri-
ve il Tribunale amministrativo. Registriamo un’altra can-
tonata della Giunta Pd che governa dal colle
Campidoglio, la cui ideologica cecità si sottrae al più ele-
mentare ragionamento e alle più ovvie considerazioni
continuando a respingere la disponibilità della Lega ad
un confronto costruttivo. Un confronto che avrebbe inol-
tre evitato di perdere tempo e soldi pubblici, scongiurato
preoccupazioni e timori a famiglie già in difficoltà rispar-
miando infine di ingolfare inutilmente le aule del Tar”,
concludono Santori e Bruognolo.

Disabili, Santori e Bruognolo (Lega):
“Cantonata del Campidoglio, il Tar boccia
il regolamento per il diritto allo studio”



“Dopo il successo avuto nelle passate
edizioni abbiamo deciso di ripetere
una volta ancora questa iniziativa met-
tendo a disposizione 100mila euro per
l’acquisto di 10mila buoni libri da
spendere nelle librerie del Lazio.
L’iniziativa è dedicata agli under 30 in
possesso della LAZIO YOUth CARD,
la carta giovani regionale, altro proget-
to che negli anni è cresciuto tantissimo,
meritando riconoscimenti anche a
livello internazionale. I libri sono un
importante strumento di conoscenza e
di crescita per i nostri ragazzi, dobbia-
mo incentivarne l’uso e la diffusione,
perché leggere spalanca la mente e la
conduce in posti sconosciuti e spesso
meravigliosi”. Così in una nota il Vice
Presidente della Regione Lazio,
Daniele Leodori. L’iniziativa prevede
per ciascun iscritto un buono libro del
valore di 10€: basterà presentarsi diret-
tamente in cassa in una delle oltre 120
librerie indipendenti aderenti all’ini-

ziativa in tutte le province del Lazio e
mostrare la propria card. L’elenco
delle librerie è consultabile proprio
sull’app di LAZIO YOUth Card, scari-
cabile su smartphone da Google Play e
App Store. “La lettura è fondamentale
per la crescita e lo sviluppo di ognuno,
soprattutto per noi giovani. Per questo
abbiamo deciso di riprogrammare
ancora i buoni libro dedicati alla com-
munity di LAZIO YOUth Card: per
aiutare i ragazzi a innamorarsi della
lettura e sostenere anche le librerie
indipendenti”, spiega Lorenzo
Sciarretta, Delegato alle Politiche
Giovanili della Regione Lazio. “I buoni
libro non sono un’iniziativa isolata: in
questi anni abbiamo messo in campo
delle politiche per i giovani con la pre-
cisa idea che i giovani siano per la
comunità motore, linfa vitale e una
risorsa da coltivare. E per noi lo stru-
mento migliore è la cultura, cardine
della formazione di ogni individuo.

Chi possiede LAZIO YOUth CARD
può acquistare libri, ma anche viaggia-
re gratis nel Lazio d’estate, andare al
cinema, assistere agli spettacoli del tea-
tro dell’Opera, ai concerti, ad eventi
sportivi gratuitamente”. LAZIO
YOUth Card fa parte della EYCA
(European Youth Card Association), e
dal 2020 ad oggi, per ben tre anni con-
secutivi, è stata premiata come miglio-
re YOUth card europea per la qualità
dei benefit e sconti offerti e per il soste-
gno che offre ai giovani aderenti. La
carta giovani in formato digitale mette
a disposizione degli under30 del Lazio
tantissime attività e servizi legati alla
cultura e alla socialità. Dalla sua attiva-
zione, nel febbraio 2019, la LAZIO
YOUth CARD ha intercettato un’au-
dience di 200.000 giovani e più di
60.000 partner locali, regionali, nazio-
nali e internazionali in 40 paesi euro-
pei. Tutte le info su lyc.generazionigio-
vani.it

Venerdì 16, a 24 anni esatti dalla strage di via
di Vigna Jacobini (nella quale persero la vita
27 persone, tra  cui sei bambini), alle 8.50 in
piazza Piero Puricelli (al Portuense) ci sarà la
cerimonia di inaugurazione del giardino
dedicato alle vittime del crollo con disvela-
mento della targa toponomastica “Giardino
Vittime di via di Vigna Jacobini”. Sarà il pre-
sente il sindaco di Roma Capitale, Roberto
Gualtieri. La giornata commemorativa inizie-
rà alle 8.30, quando lo stesso primo cittadino
posizionerà una corona d’alloro davanti alla
targa con i nomi delle 27 vittime collocata in
via Saverio Solari, angolo via di Vigna

Jacobini, di fronte al luogo del crollo. Alle
18.30 si svolgerà, invece, la consueta messa in
suffragio delle anime delle vittime nella par-
rocchia Sacra Famiglia al Portuense, in via
Filippo Tajani 10. “Ringraziamo il sindaco
per aver dato seguito alla promessa che ci era
stata fatta a inizio 2022, quando aveva ricevu-
to una nostra delegazione nel Palazzo
Senatorio del Campidoglio, e il presidente
dell’XI Municipio di Roma, Gianluca Lanzi,
per l’impegno profuso al fine di accelerare il
processo di intitolazione del giardino di piaz-
za Piero Puricelli alle vittime di via di Vigna
Jacobini” commentano i Familiari Vittime del

Portuense, sigla che ha sostituito il disciolto
Comitato Vittime del Portuense. “La tragedia
di Vigna Jacobini, la più grave strage verifica-
tasi a Roma nel dopoguerra - proseguono -
inizia finalmente a far parte della memoria
condivisa della Capitale, attraverso un luogo
che nei decenni a venire racconterà il dolore
di quella notte ma anche l’impossibilità di
ottenere giustizia e i lunghi silenzi ammini-
strativi durante questi 24 anni. Si tratta di un
primo, fondamentale passo, verso il pieno
riconoscimento del crollo del Portuense come
parte integrante della storia di Roma, in atte-
sa dell’istituzione di una Giornata cittadina

della memoria su cui torneremo a confrontar-
si con una Giunta che si è posta in netta
discontinuità con quelle del passato”. E’
impossibile dimenticare cosa successe 24
anni fa: il 16 dicembre del 1998, poco dopo le
3 del mattino, lo stabile collocato al civico 65
di via di Vigna Jacobini collassava su se stes-
so, uccidendo 27 delle 29 persone al suo inter-
no al momento del crollo. Intere famiglie
(compresi 6 bambini) vennero spazzate via
quella notte. All’esito di diversi filoni proces-
suali la giustizia ordinaria non ha mai accer-
tato le vere ragioni del cedimento strutturale
ne’ le  connesse responsabilità.

Vigna Jacobini: a 24 anni dalla strage, venerdì
cerimonia d’intitolazione del giardino alle vittime

Natale con meno spese, e i
risparmi siano inviati in
Ucraina dove si muore di fred-
do, fame, mancanza di cure. È
il messaggio di Papa
Francesco al termine del-
l’udienza generale. Salutando
i presenti, il Pontefice ha riba-
dito la sua “vicinanza al mar-
toriato popolo ucraino” invi-
tando a perseverare “nella
preghiera per questi nostri fra-
telli e sorelle che soffrono”. “Si
soffre tanto tanto tanto in
Ucraina”, ha proseguito,
“Abbassiamo un po’ il livello
delle spese di Natale, che sia
un Natale più umile, e invia-

mo quello che risparmiamo al
popolo ucraino che sente fred-
do e ha fame mentre tanti
muoiono per mancanza di
medici e infermieri. Che sia un
Natale con gli ucraini nel
cuore”. Papa Francesco, rivol-
gendosi poi ad un gruppo di
pellegrini del land austriaco
dell’Oberoesterreich e di Linz,
ha ribadito che il mondo ha
tanto bisogno di pace. “Vi rin-
grazio di aver portato la Luce
della Pace da Betlemme a
Roma”, ha detto il Pontefice,
“implorando il Signore per il
dono della pace di cui il
mondo ha tanto bisogno”.
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Papa Francesco: “Meno spese a Natale
per mandare i risparmi all’Ucraina”

Regione Lazio, Leodori: “10mila buoni libro 
per gli under30 della Lazio Youth Card”

Grande successo di pubblico per la mostra-evento “Lucio Dalla -
Anche se il tempo passa”, inaugurata lo scorso 21 settembre al
Museo dell’Ara Pacis. A quasi tre mesi dal debutto e dopo aver fatto
registrare oltre 20.000 visitatori, tra i quali numerosi turisti stranie-
ri, l’esposizione, dedicata ad uno dei più amati artisti italiani e inter-
nazionali, sarà prorogata fino al 5 febbraio 2023. “Un bilancio deci-
samente positivo - dichiara il curatore Alessandro Nicosia - la
mostra ha attirato un pubblico eterogeneo, ma soprattutto tanti gio-
vani, trascinati dal grandissimo talento dell’artista e da un forte
desiderio di conoscenza”. Roma resta al centro della scena cultura-
le italiana con la proposta di una mostra che celebra un cantautore
italiano, molto noto anche a livello internazionale; la risposta positi-
va del pubblico ne è una conferma. Da sottolineare è anche il buon
riscontro delle scuole di ogni ordine e grado, alle quali si aggiungo-

no le numerose prenotazioni pervenute sin d’ora fino al periodo
conclusivo della mostra, con sold-out soprattutto nei giorni dei fine
settimana. Al successo della mostra sta contribuendo da un lato l’in-
teresse del pubblico, dall’altro il grande apprezzamento di stampa e
critica nei confronti dell’esposizione. Promossa e prodotta da Roma
Culture, Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali, è organizzata
e realizzata da C.O.R. Creare Organizzare Realizzare con il sostegno
di Regione Lazio. L’esposizione, a cura di Alessandro Nicosia con la
Fondazione Lucio Dalla, è patrocinata da RAI con la partecipazione
di Archivio Luce Cinecittà. Special partner Lavoro più. Supporto
organizzativo di Zètema Progetto Cultura. Con la collaborazione
tecnica di Universal Music Publishing Group, SIAE Società Italiana
degli Autori e degli Editori, BIG|Broker Insurance Group. Catalogo
Skira editore. Sponsor tecnico Città del Sole.

Afflusso record di oltre 20.000 visitatori
per “Lucio Dalla - Anche se il tempo passa”
La mostra al Museo dell’Ara Pacis sarà prorogata fino al 5 febbraio 2023
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Il tesoro nascosto del Parco
dell’Appia Antica aperto ai citta-
dini e ai turisti di tutto il mondo.
Fino al 30 giugno 2023, nella sede
di Santa Maria Nova (Villa dei
Quintili), si terrà la mostra
archeologica “Patrimonium
Appiae. Depositi emersi”.
Saranno esposti oltre 250 reperti
provenienti da contesti archeolo-
gici delle vie Appia, Latina e
Ardeatina, per lo più inediti e
provenienti da depositi, alcuni
venuti alla luce durante scavi
molto recenti. Non solo gioielli,
anfore, urne cinerarie, capitelli e
vasi, ma anche spatoline, ossa
umane cremate, scheletri, monete
medievali e antiche, come il
sesterzio di Marco Antonio per
Lucilla, dadi da gioco d’età roma-
na, armi della Seconda Guerra
Mondiale e bossoli
dell’Ottocento. Il nome della
mostra - “Patrimonium Appiae”
- è un chiaro riferimento ai patri-
monia, i vasti complessi territo-
riali gestiti dalla Chiesa di Roma,
raccolti e uniti dopo la caduta
dell’Impero. Inoltre, come sottoli-
neano i curatori dell’esposizione
Francesca Romana Paolillo, Mara
Pontisso e Stefano Roascio, con la
scelta del titolo c’è anche il desi-
derio di “evidenziare il vasto
patrimonio archeologico e di cul-
tura materiale che il territorio ha
restituito e il Parco custodisce”.
Ad accompagnare i ritrovamenti,
numerosi saggi curati da autore-
voli studiosi per aiutare a rianno-
dare i fili delle diverse testimo-
nianze archeologiche, in un cor-
poso catalogo di oltre 600 pagine.
“Patrimonium Appiae. Depositi
emersi” è il risultato di quasi un
secolo di lavoro di scavo, con le
connesse attività di studio, ricer-

ca e tutela. La mostra, nel solco
dell’archeologia globale, intende
basarsi su un'ottica di lungo
periodo, priva di preclusioni cro-
nologiche e disciplinari e stretta-
mente legata al territorio. E pro-
pone i contesti archeologici che
hanno restituito testimonianze
materiali utili a definire la storia
degli insediamenti e delle fre-
quentazioni della campagna
romana, a partire dalla preistoria
e fino all’epoca contemporanea,
con il curioso nucleo di armi
della Seconda Guerra mondiale
da Sette Bassi. Un ruolo centrale
nella mostra è giocato dalla sezio-
ne “Art Crossing. Riattivare il
genius loci”, a cura dei fondatori
di Spazio Taverna Ludovico
Pratesi e Marco Bassan, che riuni-
sce sei opere site specific di artisti
contemporanei (Flavio Favelli,
Diego Miguel Mirabella, Lulù

Nuti, Giulio Bensasson,
Alessandro Piangiamore e
Namsal Siedlecki) all’interno del
Casale e nell’area archeologica
adiacente. Realizzate in collabo-
razione con gli archeologi del
Parco, le opere degli artisti si
basano su un dialogo tra i lin-
guaggi sperimentali dell’arte
contemporanea e il Genius Loci
del sito, per invitare il pubblico
ad analizzare l’archeologia attra-
verso punti di vista inediti e ori-
ginali, secondo un modello di
contaminazione tra passato e
presente.

Edgar Reitz a Roma
Ospite della Casa del Cinema,
del Goethe-Institut Rom e della
società di distribuzione Viggo, il
maestro di HEIMAT verrà cele-
brato con un duplice evento
organizzato per i suoi 90 anni. Il

15 dicembre sarà presente
all’Auditorium del Goethe-
Institut Rom per un concerto in
suo onore mentre il 16 dicembre,
alla Casa del Cinema, sarà prota-
gonista di una masterclass in
compagnia dello storico del cine-
ma Giovanni Spagnoletti. Edgar
Reitz, uno dei più grandi autori
del cinema e della cultura del
‘900, sarà a Roma ospite di Casa
del Cinema, del Goethe-Institut
Rom e della società distributrice
italiana VIGGO che hanno voluto
omaggiarlo in occasione dei suoi
90 anni, recentemente compiuti.
Il regista sarà a Roma per la con-
clusione di un’autentica marato-
na cinematografica che da set-
tembre a dicembre, per un totale
di 33 puntate e oltre 57 ore di pro-
iezioni, ha offerto al pubblico
della Casa del Cinema la visione
completa della saga di Heimat.

Un omaggio che si apre il 15
dicembre con il concerto celebra-
tivo organizzato dal Goethe-
Institut nell’auditorium di via
Savoia 15 alle ore 20.00 alla pre-
senza del regista e di Michael
Riessler autore delle musiche di
L’altra Heimat - Cronaca di un
sogno. Venerdì 16 dicembre
Edgar Reitz terrà poi una specia-
le masterclass alle ore 15.00 alla
Sala Cinecittà di Casa del
Cinema, accompagnato dallo sto-
rico del cinema Giovanni
Spagnoletti. Un omaggio sentito
e dovuto, ad un autore che ha
sempre avuto un particolare rap-
porto con il pubblico e la critica
italiana che hanno fortemente
contribuito all’enorme successo
di Heimat nel mondo. Autore del
cosiddetto Manifesto di
Oberhausen (1962) - assieme a
Alexander Kluge, Haro Senft,

Peter Schamoni, Herbert Vesely e
all’attore Christian Doermer -
Reitz è tra i registi tedeschi l’au-
tore che più di tutti si è interroga-
to sulla storia tedesca con una
riflessione che si è estesa, inevita-
bilmente, all’intera Europa e ai
nostri destini. Ed è qui il fascino
che permane tutt’oggi, a quasi 20
anni dalla sua prima proiezione,
di fronte alla visione della saga di
Heimat: il fascino di quel “secolo
breve” al quale ancora apparte-
niamo e che Reitz ha saputo nar-
rare, con tenerezza e consapevo-
lezza mirabile, attraverso le
vicende di donne e uomini acco-
munati da un unico viaggio: la
Storia. Edgar Reitz sarà in Italia
accompagnato da sua moglie,
l’attrice Salome Kammer e da
Henry Arnold, entrambi prota-
gonisti di Heimat. Al termine
della masterclass di Edgar Reitz
prenderà il via, alla Casa del
Cinema, l’ultimo fine settimana
in compagnia della rassegna
Heimat, l’integrale che si conclu-
derà con gli episodi Gli eredi (16
dicembre ore 20) e Congedo di
Schabbach (17 dicembre ore 20),
ultimi due atti di Heimat 3 -
Cronaca di una svolta epocale, e
con Heimat - Frammenti: le
donne, film-raccordo del 2006
dedicato all’approfondimento
delle vite delle sue protagoniste
(18 dicembre ore 20). La proiezio-
ne di venerdì 16 sarà anticipata
da un saluto al pubblico di Edgar
Reitz.

Visite gratuite ogni prima domenica del mese fino al 30 giugno 2023
Patrimonium Appiae: il tesoro
di Roma con oltre 205 reperti

“Alla ricerca della romanità
perduta Vol. II Crissmass
Ediscion”, al Teatro Parioli
di Roma i giovani
dell’OISMA per una serata
all’insegna della sensibiliz-
zazione e della charity. Sul
palco ci saranno tanti artisti,
a partire dal padrino Lino
Banfi che, con i ragazzi
OISMA APS e la Dott.ssa
Rosaria Ferrara aprirà la
serata. 
Solidarietà, sensibilizzazio-
ne, sorrisi: al Teatro Parioli
di Roma il 19 dicembre alle
ore 21 andrà in scena lo spet-
tacolo “Alla ricerca della
romanità perduta”, organiz-
zato da Seconda Stella,
impresa sociale, in favore
dell’Associazione di
Promozione sociale OISMA.
È per la seconda volta che i
ragazzi di queste due realtà
cavalcheranno il prestigioso
palco del Parioli non solo
per esibirsi, ma anche per
parlare di sé e far conoscere
la condizione autistica. Con
loro sul palco anche tanti

artisti affermati, a partire dal
padrino Lino Banfi che, con i
ragazzi OISMA APS e la
Dott.ssa Rosaria Ferrara
aprirà la serata, che vede la
direzione artistica di
Fabrizio Sabatucci, Paolo
Mastrorosato e Roberto
Deidda.
LO SPETTACOLO -
Speranza, luci, preghiera si
mescolano. È il tempo magi-
co del Natale, raccontato con
allegria, leggerezza ed iro-
nia. Infatti, ai nostri giorni,
la riflessione è divenuta
quasi marginale e le nostre
città nell’atmosfera natalizia
si distinguono per essere
luoghi pieni di frenesia,
corse ai regali, cenoni,
parenti che improvvisamen-
te scopriamo di avere!
Allora perché non immagi-
nare uno spettacolo che tra
diversità, ironia e riflessioni
non ci porti “alla ricerca
dell’Umanità perduta?”. 
OISMA e SECONDA
STELLA - Sono due realtà
che collaborano per porta-

re avanti progettualità
ben precise nell’ambito
della neurodiversità con
grande attenzione all’au-
tismo. 
Oltre a diversi momenti di
divulgazione e riflessione,
le due realtà si occupano
di intervento precoce nel-
l’ambito della neurodiver-
genza e di laboratori

pomeridiani per adole-
scenti e giovani che favo-
riscono l’inclusione socia-
le e lavorativa. I laborato-
ri attraverso l’arte, il dop-
piaggio, il teatro, la cucina
o lo sport vanno a favorire
la costruzione di ambienti
inclusivi che, troppo spes-
so, gli autistici faticano a
trovare.

Al Parioli il 19 dicembre lo spettacolo
“Alla ricerca della romanità perduta”
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Torna in scena, a grande richie-
sta, dal 20 al 23 dicembre al
Teatro de’ Servi, “Gregory: una
Storia di Famiglia”, spettacolo
scritto da Veronica Liberale e
diretto da Nicola Pistoia che
tratteggia con toni leggeri e
senza pietismo una sindrome
difficile vissuta in famiglia.
Roma, 1999 - La vita della fami-
glia Puracchio viene felicemen-
te sconvolta dall’arrivo di un
bambino: la fidanzata di
Adriano, figlio di Maurizio,
proprietario di una ferramenta,
aspetta un bambino. Il lieto
evento viene accolto con entu-
siasmo da tutti i suoi compo-
nenti, compresa nonna Luciana
e zia Fiorella. Nella vecchia
casa familiare, all’interno di un
quartiere popolare, che è un po’
come un paese, l’intera famiglia
trascorre la propria vita fatta di
tensioni sopite, sogni accanto-
nati, paure nascoste, in nome di
un’esistenza normale e dignito-
sa. Il piccolo Francesco, figlio di
Adriano e Tamara, nato all’ini-
zio del nuovo secolo, viene

salutato come il bambino del
futuro, colui al quale ciascun
membro della famiglia cercherà
di trasmettere qualcosa: Nonno
Maurizio la sua ferramenta,
Papà Adriano la sua passione
per il calcio, zia Fiorella la sua
visione del modo, Nonna

Luciana i suoi ricordi di gioven-
tù (legati a un vecchio poster di
Gregory Peck che incombe
sulla scena) e soprattutto i
sogni più belli di mamma
Tamara. Le aspettative sembra-
no infrangersi con la scoperta
graduale che il nuovo arrivato

sembra comportarsi in modo
strano, quasi incomprensibile e
poi con la consapevolezza della
sua diversità. Di fronte a un
evento così destabilizzante il
castello di carte costruito dalla
famiglia negli anni è costretto a
cadere, ciascuno è chiamato a

mettersi in discussione, a mori-
re dentro per poi rinascere più
forte e migliore di prima.
“Gregory: storia di una fami-
glia” è uno spettacolo che, sullo
sfondo di una società che sta
cambiando il suo modo di
comunicare, con l’avvento di
internet e dei social, ci accom-
pagna con toni leggeri, rifug-
gendo da qualsiasi forma di
pietismo, nelle fasi della sco-
perta di un figlio diverso, auti-
stico con le sue caratteristiche e
il suo modo tutto speciale di
relazionarsi. Una commedia
umana che dà la sua visione e il
suo piccolo contributo nella
descrizione di una sindrome
difficile da comprendere e da
descrivere. 
Una storia che cambia e travol-
ge la vita dei protagonisti, le cui
vicende, raccontate sempre con
sorriso e ironia, ci portano a
riflettere su una società molto
spesso non inclusiva e sull’in-
consistenza e la vacuità, che si
cela dietro il concetto di norma-
lità.
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Appuntamento dal 20 al 23 dicembre 2022 al Teatro De’ Servi di Roma

Gregory: una storia di famiglia
Spettacolo di di Veronica Liberale, regia di Nicola Pistoia, con Francesco De Rosa,
Veronica Liberale, Francesca Pausilli, Stefania Polentini, Armando Puccio, Francesco Stella Lady bu - La bufala

dalla testa alla coda
Il Natale pontino
Torna la tradizionale sagra della
Bufaletta, nella sua versione natalizia
tra StreeT Food e mercatini di
Natale, per celebrare uno dei sim-
boli dell’Agro Pontino, Lady Bu  - La
Bufala dalla testa alla coda -  il Natale
Pontino. La Sagra della Bufaletta, alla
sua III edizione, la prima invernale, si
svolgerà a Pontinia (LT) Sabato 17 e
Domenica 18 Dicembre, in occasio-
ne del “compleanno” della città.
Vecchie usanze e riti contempora-
nei, in un’atmosfera di rinnovato fol-
klore: enogastronomia, cultura e
storia, per una nuova narrazione del
territorio. Simbolo dell’intera mani-
festazione sarà la maschera di LADY
BU, per reinventare la figura della
bufala, l’animale simbolo di Pontinia
emblema della sua storia, delle sue
origini e chiave di lettura del futuro.
La bufala è il “totem” dell’Agro
Pontino, un pretesto figurativo per
risvegliarne l’orgoglio. Non solo la
classica mozzarella o i formaggi dun-
que, l’evento sarà incentrato sulla
bufaletta di Pontinia (in corso di cer-
tificazione De.Co.) e su tutto ciò
che si può fare con l’intero animale:
la bufala dalla testa alla coda! Lady
Bu abiterà come consuetudine il
MAP (Museo dell’Agro Pontino) in
piazza Jf Kennedy, con due serate
all’insegna dello street food, stand
gastonomici e mercatini di Natale
tutti a tema bufala, il mozzarella bar
dedicato alla mozzarella di bufala; si
beve e si brinda a KM zero, con
aziende vinicole e brassicole
dell’Agro Pontino. La sagra si trasfor-
ma in un importante strumento di
valorizzazione della carne di bufala e
del territorio circostante; un prete-
sto e un’occasione per indagare e
saperne di più. Nell’offerta enoga-
stronomia un mix di ricette tradizio-
nali e sperimentazioni attuali come
ad esempio, il panettone, i tortellini,
il gran bollito, la trippetta, kebab di
bufala, scarpetta al ragu di bufala. I
portici del museo saranno riempiti
da piccole botteghe temporanee
con un twist natalizio con produtto-
ri ed artigiani selezionati per degu-
stare e portare a casa tutto ciò che
la bufala ha da offrire:  latte, yogurt,
formaggi, salumi, carne, liquori,
burro, cosmetici ed altre eccellenze
del territorio. Per gli appassionati di
ricette sarà allestita una piccola
BUBLIOTECA, in cui poter sfogliare
ed acquistare riviste e libri vintage
tutti a tema cucina, per riscoprire i
sapori della tradizione culinaria italia-
na, una Biblioteca tutta da gustare.
Babbo Bu aspetterà i bambini, per
scattare foto e ricevere le letterine
di Natale dei più piccoli. LADY BU
è un evento giunto alla terza edizio-
ne, è promosso dall’’Assessorato
della Promozione del Territorio,
con il contributo della Regione
Lazio, del Comune di Pontinia e si
inserisce nel ricco calendario in pro-
gramma “Lazio Crea” a cura di
Regione Lazio. L’ingresso è libero ed
a partire dalle ore 11:00.

in Breve

Da giovedì 15 a domenica 18
dicembre, uno spettacolo
divertente ed emozionante,
adatto a tutta la famiglia, in cui
il carattere multidisciplinare
del circo contemporaneo, con
le sue danze, giocolerie e acro-
bazie, incontra il potere della
musica. Protagonisti sul palco,
una spericolata acrobata aerea,
un clown equilibrista e un
musicista multistrumentista,
prendono per mano il pubblico
e lo accompagnano nella loro
quotidianità, nei loro ricordi,
nelle loro fantasie. Prezzi €10
bambini, intero € 25, ridotto
over 65, under 26 e nostri con-
venzionati € 18, ridotto studen-
ti €15, info 065898031 promo-
zioneteatrovascello@gmail.co

m - promozione@teatrovascel-
lo.it Teatro Vascello via
Giacinto Carini 78 Roma
Monteverde. Acquista i bigliet-
ti on line https://www.viva-
ticket.com/it/Ticket/johann-
sebast ian-circus/182415.
Sempre al Teatro Vascello,
oltre agli spettacoli, venerdì 16
dicembre alle ore 16:00, il SIC
organizza il primo incontro fra
i nuovi centri di produzione
circense riconosciuti dal
Ministero della Cultura e le

parti politiche-istituzionali.
L'incontro è concepito per
favorire il confronto tra i nuovi
centri di produzione e chi ha
dato loro fiducia riconoscendo-
gli un titolo ministeriale. Sono
inoltre coinvolti coloro che - nel
ruolo di politico, spettatore cri-
tico, artista, organizzatore o
esperto - potranno contribuire
al ragionamento su come preci-
sare prospettive, strumenti e
obiettivi di questa nuova
impresa culturale.

Johann Sebastian Circus, spettacolo
adatto ai bambini, ragazzi e famiglie

Dal 15 al 18 dicembre giovedì-venerdì h21, sabato h19 e domenica h17

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,
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Martedì mattina a Roma, pres-
so l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù e, alle 14.30,
presso la Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS si
sono svolte due speciali conse-
gne dei Regali sospesi UNICEF
targati Clementoni, alla presen-
za, rispettivamente, degli
Ambasciatori UNICEF Gabriele
Corsi e Alessandra
Mastronardi. Le delegazioni
sono state guidate dal Direttore
generale dell’UNICEF Italia,
Paolo Rozera, dalla Presidente
di Clementoni, Patrizia
Clementoni e dal Portavoce
UNICEF Italia, Andrea
Iacomini. Ogni “Regalo sospeso”
è composto da un activity
book, un puzzle, le carte memo
e stickers adesivi ideati dallo
street artist romano Merioone.
Ogni regalo consentirà ai bam-
bini ospiti presso le strutture
ospedaliere di Roma di tra-
scorrere dei momenti di gioco,
svago e socializzazione e allo
stesso tempo garantirà a tanti
bambini in difficoltà nel
mondo di accedere a un’istru-
zione di qualità. Le consegne:
alle 11.00, presso la ludoteca
dell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù,
l’Ambasciatore UNICEF
Gabriele Corsi ha incontrato
alcuni bambini ospiti della
struttura consegnando loro i
Regali sospesi UNICEF targa-
ti Clementoni. Alle 14.30,
presso la Fondazione
Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS,

l’Ambasciatrice UNICEF
Alessandra Mastronardi ha consegnato i
Regali sospesi UNICEF targati
Clementoni ai bambini ospiti dei reparti
pediatrici. Le consegne sono state effet-
tuate con il supporto dei volontari dell’as-
sociazione de “gli Angeli di Pediatria”
vestiti da principesse e super Eroi, idoli
dei bambini. La prossima consegna spe-

ciale dei “Regali sospesi” UNI-
CEF targati Clementoni si terrà
domani 14 dicembre presso
l’ASST Grande Ospedale
Metropolitano Niguarda di
Milano, alla presenza di Mattia
Villardita “Spiderman”, già
Cavaliere della Repubblica. È
possibile sostenere la campa-
gna dell’UNICEF, ideata dai
giovani volontari YOUNICEF,
a fronte di un contributo mini-
mo di 10 euro e destinare così
un “Regalo sospeso” targato
Clementoni effettuando una
donazione presso i Comitato
locali UNICEF e on line sul
sito https://unicef.it/regalo-

sospeso. Le donazioni andranno a soste-
nere i programmi dell’UNICEF a favore
dell’istruzione di bambine e bambini nei
paesi in via di sviluppo. I Regali sospesi
saranno consegnati dai volontari del
gruppo YOUNICEF a 2.500 bambini ospi-
ti di strutture ospedaliere e case famiglia
in Italia.

Se resistere dipende dal cuore,
ascoltando Amelia Rosselli. Prima
assoluta al Mattatoio La Pelanda
per il Festival di Nuova
Consonanza il 15 dicembre. Un
lavoro di poesia e musica di Elena
Bucci e Luigi Ceccarelli omaggio
alla poetessa e musicista italiana,
artista del Novecento. Al Festival
di Nuova Consonanza prima asso-
luta al Mattatoio la Pelanda giove-
dì 15 dicembre (ore 21) per Se resi-
stere dipende dal cuore, ascoltan-
do Amelia Rosselli, omaggio all’ar-
tista che ha vissuto intimamente
gli intrecci fra poesia e musica.
Autrice e interprete sarà Elena
Bucci con la musica elettroacustica
dal vivo di Luigi Ceccarelli, mentre
Andrea Veneri curerà la diffusione
sonora. Lo spettacolo è stato ideato
partendo dai versi di Amelia
Rosselli (1930-1996), dalla sua
naturale propensione verso la
parola e il suono, particolarmente
accentuata nel mondo della poe-
tessa e musicista italiana. Elena
Bucci e Luigi Ceccarelli perseguo-

no un’integrazione dei due lin-
guaggi artistici, facendo tesoro
delle più recenti risorse della tec-
nologia digitale e della diffusione
sonora. La parola poetica rappre-
senta dunque un’occasione per
costruire un percorso attraverso la
voce, il suono, le variazioni ritmi-
che e le improvvisazioni. “Ho
conosciuto Amelia Rosselli nel
1984 - racconta il compositore
Luigi Ceccarelli -, quando con
Lucia Latour decidemmo di utiliz-
zare come colonna sonora per uno
spettacolo di danza le letture dei
suoi testi. Amelia Rosselli si prestò
volentieri all’operazione, e deci-
demmo di fare delle registrazioni
della sua voce a casa mia. Così pas-
sammo un pomeriggio insieme.
Prima di allora avevo spesso
incontrato Amelia Rosselli dalle
parti di via del Corallo: sempre
seria, impenetrabile. Portava sem-

pre la sua corazza anche quando
leggeva i suoi testi. Li leggeva con
una espressività inusuale, seriosa
ma traspariva chiaramente una
ironia stravagante. Quanta vitalità
c’era in quei testi, quanta invenzio-
ne e quanta meticolosità. Ci si scor-
geva chiaramente il respiro della

sua formazione cosmopolita, così
insita in lei e che molta cultura ita-
liana di quei tempi non ha mai
avuto, chiusa in un provincialismo
senza via di uscita. Oggi, dopo
tanti anni, la poesia di Amelia
Rosselli ha ancora la stessa forza di
allora, e anzi come accade per i

grandi artisti, è diventata ancora
più attuale e stupefacente”. “Il
nome di Amelia Rosselli evoca una
valanga di immagini ed emozioni
spesso contrastanti – prosegue l’at-
trice e regista Elena Bucci -: una
poesia potente, ironica e straziante,
una malattia insidiosa, una densa
storia familiare e personale abitata
da personalità originali e comples-
se. Quando Luigi mi ha fatto ascol-
tare la registrazione della sua voce
ho avuto conferma, ancora una
volta, di quanto la voce possa rac-
contare un’anima e di quanto, se
tesa ad essere autentica e traspa-
rente, diventi musica: variazioni di
ritmo, echi di lingue diverse, furie,
dolcezze, impennate improvvise,
monocordie ipnotiche, slanci cupi
e cristallini”.

Gli ultimi appuntamenti
Gli ultimi due appuntamenti del

Festival saranno al Mattatoio La
Pelanda: In Echi dell’inudibile
sabato 17 dicembre (ore 21) prota-
gonisti sono Schallfeld Ensemble,
formazione cosmopolita con base
austriaca, e Anemone Actiniaria,
duo di improvvisazione algorit-
mica basata sullo sviluppo di soft-
ware con finalità performativa.
Nel presentare un dialogo tra gli
strumenti e l’elettronica, il pro-
gramma presenta alcune tra le
voci più sperimentali della scena
compositiva, avvalendosi di per-
formance improvvisative al com-
puter con interfacce informatiche
innovative. Come di consueto
l’ultimo appuntamento del festi-
val, domenica 18 dicembre, sarà
con la finale del Concorso di com-
posizione Franco Evangelisti (ore
17) cui si aggiunge quest’anno la
consegna del Premio delle arti e la
proiezione dei video finalisti del
Concorso Sounds of Silences (ore
18) basato sulla sonorizzazione di
film muti, con successiva procla-
mazione dei vincitori.

59° Festival di Nuova Consonanza
La rassegna prosegue nella Capitale fino al 18 dicembre 2022 tra Teatro Palladium,

Teatro di Villa Torlonia, Parco della Musica Ennio Morricone, La Pelanda - Mattatoio

laVoce giovedì 15 dicembre 2022 Roma • 9

Natale 2022: a Roma due speciali consegne
dei ‘Regali sospesi’ UNICEF targati Clementoni
Superospiti gli Ambasciatori UNICEF Gabriele Corsi e Alessandra Mastronardi



“Con la crisi che dopo l’emer-
genza Covid ha investito tutti i
settori, e in particolare quello
turistico, è stato necessario un
cambio di passo - ha detto ieri
Valentina Corrado, Assessore
al turismo ed Enti locali della
Regione Lazio, intervenuta
all’evento di presentazione
della DMO Green Weekend
presso il bar Vanni di Roma.
“Abbiamo voluto ‘riavvolgere
il nastro’ e introdurre una stra-
tegia di lungo periodo: fine del-
l’era dei contributi a fondo per-
duto per progetti, anche inte-
ressanti, ma che nascevano e
morivano lì, per investire inve-
ce in modo strutturale su idee,
progetti e reti che costruiscano
la destinazione Lazio e durino
anche dopo la fine della legisla-
tura”. L’Assessore ha illustrato i
punti principali dell’azione
regionale in questo ambito,
consistenti nel rinnovo della
legge sul turismo, vecchia di
quindici anni, e nella predispo-
sizione di un piano marketing
della destinazione Lazio, con la
diffusione del primo spot regio-
nale e la realizzazione di serie
televisive, una per provincia,
andate in onda a livello nazio-
nale e internazionale. Grazie
anche all’intesa con Roma
Metropolitana, di rilievo anche
l’iniziativa «Più notti, più sogni
+ Experience» per la quale le
strutture ricettive aderenti rega-
lano due notti di soggiorno in
più se ne vengono prenotate e
utilizzate cinque, per superare
il problema del turismo “mordi
e fuggi” che affligge anche la
Capitale. Questa proposta fa
parte di un pacchetto strategico

di azioni per promuovere i pic-
coli siti culturali, il patrimonio
culturale, religioso e rurale
della nostra regione, nonché
rilanciare, con l’altra iniziativa
«Nel Lazio con Amore», la filie-
ra del wedding. Questo ultimo
tema è stato motivo di attenzio-
ne - e di finanziamento - da
parte della Regione Lazio, per
la DMO Green Weekend, il cui
progetto ha un unicum: mette
insieme due aree (Tuscia inter-
na e Sabina) caratterizzate da
un patrimonio naturale impor-
tante di parchi e aree protette
collegandole a una proposta
per la celebrazione di matrimo-
ni ed eventi privati ‘green’.
“L’Italia vanta una tradizione
riconosciuta in tutto il mondo

di eleganza, stile, originalità del
prodotto made in Italy e del ser-
vizio connesso all’organizza-
zione di eventi - ha sottolineato
Armando Soldaini, destination
manager della DMO Green
Weekend. “Il nostro progetto si
basa sull’individuazione delle

location, ognuna delle quali
diventa il motore di sviluppo di
un territorio che include, nella
propria offerta di cerimonia
chiavi in mano, ogni attrazione
culturale commerciale del cir-
condario. I partecipanti a un
matrimonio, provenienti da un

piccolo paesino o da una gran-
de città del Nord Europa,
Inghilterra e Stati Uniti potran-
no scegliere le esperienze più
affini al proprio gusto in un
ricco menù di proposte: una
visita in un’azienda casearia,
una gita a cavallo o la pratica di

uno specifico sport, lo shopping
nelle cittadine vicine oppure
una visita a siti artistico-cultu-
rali. Anche gironzolare tra pic-
coli borghi e minuscole aziende
artigiane potrà contribuire a
rendere indimenticabile questa
“imprevista vacanza”. La DMO
Green Weekend mette quindi
in rete il sistema, per creare eco-
nomie circolari che interessino
non solo il comparto turistico,
ma la filiera del wedding (abiti,
oggettistica, addobbi, fotografia
e video eccetera). Tutto ciò al
centro di un sistema locale rura-
le di cui va promosso e preser-
vato il carattere identitario, con
la sua produzione agricola,
enogastronomica, artigianale di
qualità, e le proposte del tempo
libero in un ambiente naturale
incontaminato. Il lavoro più
complesso resta però quello di
organizzare il sistema della
ricettività”. 
Green Weekend è infatti una
delle 28 reti DMO di operatori
pubblici e privati su cui la
Regione sta investendo per il
cambiamento strutturale del
sistema, le quali, in forma
imprenditoriale, hanno il com-
pito di costruire, promuovere e
soprattutto vendere la destina-
zione turistica regionale sui
mercati nazionali e internazio-
nali. “L’obiettivo è creare scam-
bio tra le DMO e non orticelli
chiusi - ha precisato Valentina
Corrado - e magari anche inte-
grazione, per arrivare a un
numero ridotto di aggregazioni
che saranno coordinate dalla
costituenda DMO regionale in
funzione della visione d’insie-
me della destinazione Lazio”.

Parioli non potrebbe essere più
lontano dall’errata etichetta di
quartiere residenziale se esplo-
rato grazie al nuovo volume
della collana “Quartiere Italia”
delle Guide di Repubblica, che
dedicano all’elegante intreccio
di strade capitoline 288 pagine
di storie, consigli, interviste,
testimonianze e passeggiate.
Raccontano indirizzi, ricordi e
scorci del cuore i tre testimonial
del volume: l’iconica esponente
della politica italiana Luciana
Castellina, lo scrittore premio
Strega Emanuele Trevi, l’archi-
star di fama mondiale Paolo
Portoghesi, protagonisti di lun-
ghe interviste inedite.
Personaggi dello spettacolo e
della cultura sono invece al cen-
tro degli itinerari d’autore, che
vedono i Parioli svelati dalle
testimonianze degli scrittori
Donato Carrisi e Teresa
Ciabatti, della cantautrice

Margherita Carducci (in arte
Ditonellapiaga), e di personag-
gi celebri del mondo dello spet-
tacolo e della cultura come
Simona Izzo, Carmen Llera
Moravia, Alba Parietti ed
Enrico Vanzina. Quindici arti-
coli invece compongono la
sezione “Il quartiere della cul-
tura”, che in decine di pagine
ricostruisce lo straordinario
mosaico internazionale del ter-
ritorio. Il volume, infatti, com-
prende anche una parte del
Pinciano, per dare contezza
dell’area urbanistica che oggi
viene comunemente intesa
come Parioli. E allora ecco i
focus sui musei della Galleria
Nazionale e di Villa Giulia,
sulla Facoltà di Architettura
dell’università Sapienza, sulle
numerose iniziative dell’uni-
versità Luiss e sui principali
istituti scolastici e ambasciate
della zona. Ma soprattutto i

tanti istituti e accademie estere.
Dalla Danimarca all’Egitto,
dalla Romania al Regno Unito,
dai Paesi Bassi al Giappone,
fino a Belgio, Austria e Svezia:
Valle Giulia è un concentrato di
cultura e ognuna delle istituzio-
ni culturali è esplorata attraver-
so le interviste a direttrici e
direttori, a comporre un ricco
puzzle di bellezza dai cinque
continenti. Le sedici interviste
della sezione “Volti & Storie”
testimoniano invece il vivace
tessuto sociale dei Parioli, rac-
cogliendo le voci di realtà e
associazioni come la
Fondazione Ugo Spirito e il
Teatro Parioli, ma anche di per-
sonalità di spicco del territorio,
come il press agent delle star
Enrico Lucherini. «La Guida
dei Parioli serve a dare al quar-
tiere una dimensione a tutto
tondo, a recuperarne l’intera
identità, fondamentale per la

storia e lo sviluppo della città.
Un quartiere che potrebbe
meglio sintetizzare i sogni e le
aspirazioni di una metropoli
come Roma e che ha le carte in
regola per essere il motore di
una rinascita sempre attesa e
sognata e purtroppo da tempo
mai realizzata. E in attesa che
ciò accada andiamolo a scopri-
re questo luogo di grande fasci-
no. Un viaggio, con la Guida di
Repubblica in mano, che mera-
viglierà anche chi ai Parioli vive
da tempo e non si è mai reso
conto di tanta bellezza», scrive
il direttore delle Guide di
Repubblica, Giuseppe Cerasa,
nella sua introduzione al volu-
me, mentre la presidente del
Municipio Roma 2, Francesca
Del Bello, nella sua prefazione
precisa: «Questa Guida, esten-
dendo l’interesse anche a una
porzione straordinaria del
Pinciano, dà contezza della

poliedrica bellezza di ciò che
oggi viene considerato comu-
nemente Parioli. Una bellezza
che è soprattutto culturale e
può diventare un prezioso
volano di riscoperta di un
quartiere spesso conside-
rato erroneamente dai roma-
ni residenziale e poco più». Un
intero capitolo è dedicato a
dieci Passeggiate tematiche. Ad
aprire la sezione, un itinerario a
firma di Laura Delli Colli, dedi-
cato ai luoghi cinematografici
dei Parioli, mentre le altre pas-
seggiate conducono alla sco-
perta, ad esempio, dei luoghi
segreti e archeologici, delle
tante aree verdi della zona, da
Villa Ada a Villa Glori, delle
attività da svolgere con i bam-
bini, dei punti di ritrovo della
movida notturna e dei mercati
rionali. In questa sezione altri
approfondimenti sono poi
dedicati allo sport, passando in

rassegna i prestigiosi circoli
sportivi, alla letteratura e alla
Fondazione Bellonci, ma anche
al dialogo tra religioni, con
un’intervista all’imam della
Grande Moschea di Roma,
Nader Akkad. Ricchissime poi
le sezioni dedicate agli indiriz-
zi, per un totale di 208 insegne
segnalate, tra dove mangiare
(ristoranti, trattorie, etnici, bot-
teghe del gusto, street food,
pizzerie, ricette degli chef);
dove comprare (artigiani e
negozi) e dove dormire (hotel,
b&b e insegne di benessere e
bellezza).
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Castellina, Trevi, Portoghesi testimonial della nuova Guida di Repubblica

Parioli quartiere della Cultura
In edicola e in libreria a partire da questo sabato 17 dicembre

Col wedding tourism rilancio della Destinazione Lazio
L’assessore regionale Valentina Corrado alla presentazione della DMO Green Weekend

Presentata a Roma nella sala Flora del bar Vanni l’attività della DMO
mirata allo sviluppo del turismo dei matrimoni tra Tuscia e Sabina



Natale a Cerveteri. La rabbia
dei commercianti col Comune
Un mercatino al posto del parcheggio: “Una scelta scellerata”
“In questi giorni sui social e
sulla stampa abbiamo letto
una pioggia di critiche contro
l’albero di Natale posto al cen-
tro di Piazza Aldo Moro, defi-
nito “birillo” e “cono
dell’Anas”, sinceramente per
noi la forma o il colore dell’al-
bero è indifferente, anzi pos-
siamo pure trovarlo bello,
quello che invece ci preoccu-
pa, e che ci irrita profonda-
mente, è l’ennesima scelta
scellerata di questa ammini-
strazione che, probabilmente,
non si rende conto delle gran-

di difficoltà che noi commer-
cianti del centro dobbiamo
affrontare ogni giorno in una
cittadina come Cerveteri, sem-
pre meno frequentata anche
dagli stessi residenti!”. “Dal 7
dicembre la piazza Aldo Moro
è stata privata del parcheggio
per fare posto ad un “recinto”
dove inizierà un mercatino di
Natale, forse dal 17 dicembre,
ma allora perché chiudere il
centro della piazza ed elimina-
re il parcheggio già 10 giorni
prima??!! Si sono resi conto i
nostri amministratori che in

questi giorni di acquisti natali-
zi questa scelta ha enorme-
mente penalizzato i nostri
incassi?! 
Non c’è nessuna attrattiva nel
nostro centro storico che possa
invogliare i residenti, e soprat-
tutto i non residenti, a fare
acquisti nel nostro territorio,
tanto più se devono parcheg-
giare l’auto molto lontano ed
attraversare una piazza deser-
ta occupata da un recinto
vuoto!  Per non parlare poi
della grave situazione di disa-
gio e mancanza di sicurezza

stradale che si è venuta a crea-
re per i residenti in seguito alla
chiusura del parcheggio di
Piazza Aldo Moro: le auto ora
parcheggiano intorno al recin-
to creando gravi disagi alla
circolazione, su Via
Sant’Angelo è diventato diffi-
coltoso passare a causa delle
auto ferme in seconda fila e i
furgoni restano incastrati ten-
tando di svoltare nella stradi-
na dietro Piazza dei Tarquini...
Una situazione veramente
assurda e paradossale... Altro
che la magia del Natale!”

“Siamo veramente stanchi di
tutto questo menefreghismo
nei confronti delle nostre atti-
vità, sempre più penalizzate
dalle loro scelte senza senso,
per questo abbiamo deciso di
far sentire la nostra voce nella
speranza di ricevere maggiore
attenzione e rispetto da parte

di chi ci amministra”. Con
queste dichiarazioni raccolte e
inviate alla stampa dalla con-
sigliera comunale Anna Lisa
Belardinelli, diversi commer-
cianti e residenti del centro
storico si sono espressi nel
merito delle vicende che da
vicino li riguardano.
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Alessio Pascucci è stato con-
fermato all’unanimità
Presidente del-
l’Associazione Beni Italiani
Patrimonio Mondiale, che
rappresenta i siti UNESCO
italiani. Martedì mattina a
Palazzo Valentini a Roma la
votazione. Pascucci, attuale
Consigliere della Città
Metropolitana di Roma
Capitale e Consigliere
comunale di Ladispoli, è al
suo secondo mandato da
Presidente. La prima elezio-
ne a Presidente è del 2019.
“È un grande onore per me
essere stato confermato in
questo incarico, un ruolo
che ricoprirò con grande
senso di responsabilità ed
entusiasmo - ha dichiarato
Alessio Pascucci - sin da ora
mi rinnovo a tutti la mia più
completa disponibilità a
lavorare sulla promozione e
la tutela dei Beni italiani

iscritti nella lista UNESCO.
Un grandissimo onore farlo
in rappresentanza del
Sindaco Gualtieri e della
Città Metropolitana di
Roma Capitale”. “Il turismo
negli ultimi anni ha vissuto
un periodo di estrema diffi-
coltà - prosegue Alessio
Pascucci - le restrizioni e il
blocco dei turisti stranieri a
causa del Covid-19, hanno
mandato in crisi il settore

turistico, l’economia delle
città e i siti Unesco italiani.
L’obiettivo di questo secon-
do mandato da Presidente,
per il quale ringrazio tutti i
Sindaci e amministratori
locali che mi hanno votato, è
quello di lavorare per fare
rete per il rilancio, la promo-
zione e la valorizzazione di
tutti i siti italiani. Ne gioverà
il turismo, l’economia e l’oc-
cupazione di tutto il Paese”.

A Palazzo Valentini la votazione
La prima elezione a Presidente è del 2019
Ass. Beni Italiani Patrimonio Mondiale
Alessio Pascucci confermato Presidente

“Ha tentato di entrare in casa mia in via
Scarlatti cercando di forzare la portafinestra
del salone”. Inizia così la denuncia, sui
social, della signora Monica. La donna vive
a Valcanneto e la scorsa notte ha avuto un
incontro “ravvicinato” con i ladri che stava-
no provando ad entrarle in casa. Il rumore
causato dal malvivente per cercare di forza-
re la finestra ha per fortuna svegliato la
donna che altrimenti se lo sarebbe ritrovata
in casa. A quel punto la signora Monica
avrebbe iniziato ad urlare. “Ho aperto la
finestra delle scale al piano di sopra e l’ho

visto scavalcare la recinzione del giardino
verso la strada”. Della vicenda sono state
subito informate le forze dell’ordine. Una
vera e propria piaga, quella dei ladri e dei
tentativi di furti (in alcuni casi anche riusci-
ti) della frazione di Valcanneto che da
tempo chiedono maggiori controlli per la
tutela della sicurezza pubblica e dei loro
beni. Ma Valcanneto non è l’unica frazione
ad essere presa di mira. I ladri hanno colpi-
to anche a Due Casette. Qui sarebbero riu-
sciti ad entrare in un’abitazione rubando i
regali di Natale.

Ancora malviventi in azione a Valcanneto, mentre nella frazione
delle Due Casette i ladri si portano via i regali di Natale di una famiglia
Provano a entrare dalla portafinestra,
ladri messi in fuga dalla proprietaria

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Cerveteri “Città
per la Pace 
e i Diritti Umani”

Multiservizi Caerite, online l’avviso
per un nuovo Direttore Generale
Termine ultimo per la presentazione della domanda, le ore 12:00 di giovedì 5 gennaio
È pubblicato sul sito della
società Municipalizzata e
del Comune di Cerveteri
l’avviso di selezione pubbli-
ca per il conferimento del-
l’incarico di Direttore
Generale della Multiservizi
Caerite spa.
L’incarico avrà la durata di
5 anni, al termine dei quali
potrà essere risolto libera-
mente o confermato fino al
termine del mandato
dell’Amministratore Unico.
Per partecipare alla selezio-
ne, il candidato non deve
trovarsi in nessuna delle
cause di interdizione a con-
trarre con la Pubblica
Amministrazione, essere in
possesso di requisiti di
moralità per non aver ripor-
tato condanne penali, essere
in possesso del Diploma di
Laurea magistrale o specia-
listica o vecchio ordinamen-
to inerenti la gestione
Societaria e essere in posses-
so di una comprovata espe-
rienza professionale matu-
rata in posizioni dirigenzia-
li presso società pubbliche.

Termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda,
che dovrà essere corredata
del proprio curriculum, è
quello delle ore 12:00 giove-
dì 5 gennaio 2023. 
Si può presentare domanda
recandosi presso gli uffici
della Multiservizi Caerite,
sita in Vicolo M.F. Sollazzi
n.3 oppure tramite PEC a
multiservizicaerite@legal-
mail.it  
“Stiamo ricercando una
figura di spicco e di com-
provata esperienza e profes-
sionalità - ha spiegato il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - l’obiettivo è quello
di proseguire il lavoro svol-
to in questi dieci anni per il
risanamento e il rilancio
della Multiservizi Caerite,
municipalizzata al 100% del
Comune di Cerveteri e che
svolge un lavoro fondamen-
tale per la nostra Città. Il
bando completo con tutte le
informazioni è consultabile
sui portati istituzionali della
Multiservizi e ovviamente
del Comune di Cerveteri”.

La giunta di Cerveteri ha
votato per l’adesione del
Comune al Coordinamento
Nazionale degli Enti Locali
per la Pace e i Diritti Umani.
Determinazioni. La propo-
sta è arrivata dall’assessore
alle Pari Opportunità,
Cultura, Inclusione e
Pubblica Istruzione Federica
Battafarano. Visto l’invito ad aderire al Coordinamento naziona-
le degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, consapevole del-
l’ampiezza delle sfide che investono anche la città di Cerveteri e
della necessità di agire concretamente sia sul fronte interno che
su quello esterno per cercare insieme le risposte più efficaci ai
bisogni e alle attese dei cittadini; Convinto della necessità di
investire sui giovani e sulla loro educazione alla giustizia e alla
legalità, alla pace e ai diritti umani, alla democrazia e alla citta-
dinanza planetaria; Condividendo le finalità e il programma del
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i dirit-
ti umani che dal 1986 promuove e coordina le attività di centina-
ia di comuni, province e regioni per la pace e i diritti umani;
Considerato che, come sancito dalla Corte Costituzionale, agli
enti autonomi territoriali compete “il ruolo di rappresentanza
generale degli interessi della comunità e di prospettazione delle
esigenze e delle aspettative che promanano da tale sfera comu-
nitaria”; Convinto che anche la città di Cerveteri possa e debba
essere un laboratorio per la costruzione di un’Italia, un’Europa
e un mondo migliori; Ritenuto di dover aderire al
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i dirit-
ti umani e di sostenerne le attività anche con un contributo
finanziario annuale di 600 euro.
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Dal report dell’Osservatorio Anbi, il comune
etrusco resta la zona meno piovosa d’Italia

A Cerveteri il titolo
Capitale della siccità
Cerveteri la “Capitale della
siccità”. Questo quanto emer-
so dal report della scorsa setti-
mana dell’osservatorio Anbi
(associazione nazionale dei
consorzi per la gestione e la
tutela del territorio e delle
acque irrigue). Secondo il
report, infatti, il Comune etru-
sco resta la zona meno piovo-
sa d’Italia: nei primi giorni di
dicembre sono caduti solo
mm.13,2 d’acqua mentre a
novembre erano stati mm 51.7
portando il totale annuo a 203
millimetri. Per quanto riguar-
da invece le altre zone d’Italia,
nel report si evidenzia come al
nord piove sempre di meno e
la poca acqua termina in mare.
Al sud invece, gli eventi meteo

fanno sempre più paura.
“Emerge sempre più evidente
- ha spiegato il direttore gene-
rale dell’Anbi, Massimo
Gargano - la necessità di capi-
talizzare gli apporti pluviali
che, nelle attuali condizioni
infrastrutturali, terminano al
90% in mare, ristorando solo
superficialmente il territorio e
non creando riserva idrica per
i mesi a venire”.





Impegno e cultura marinara al Premio Letterario “Città di Ladispoli” con il Comandante della Guardia Costiera

Cacace “Ambasciatore del Nostro Mare”
Il riconoscimento è stato consegnato dal D.T. della nazionale di Surf, Marco Gregori
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Non solo letteratura e bella scrittura
al Premio Letterario Nazionale “Città
di Ladispoli”. La cerimonia dell’8
dicembre scorso è stata anche que-
st’anno occasione per rinnovare il
legame con la storia marinara della
città. Il Premio “Ambasciatore del
Nostro Mare” è andato al
Comandante Capo, Strato Cacace,
che ha guidato l’ufficio locale maritti-
mo della Capitaneria di Porto di
Civitavecchia fino a fine ottobre, per
poi prendere servizio a Santa
Marinella. A premiarlo a nome degli
organizzatori, il primo tra coloro che
hanno già ricevuto questo riconosci-
mento, Marco Gregori, oggi Direttore
Tecnico della Nazionale Surf da
onda, Consigliere Zonale della
Federazione Italiana Vela. Un vero e
proprio passaggio di testimone tra
due uomini che hanno della loro pas-
sione per il mare il loro lavoro, porta-
to avanti con dedizione e spirito di
abnegazione.  “In questi cinque anni
in sintesi sono stati eseguiti numero-

si soccorsi riuscendo a portarli con
successo senza che ci fossero dispersi
in mare,  l’attività e l’impegno è stato
soprattutto sulla prevenzione, nel
garantire  la Sicurezza della
Balneazione, disciplinare e far rispet-
tare le norme di sicurezza sulla nau-
tica da diporto, controlli sul regolare

utilizzo delle spiagge libere e presso
le strutture balneari nel rispetto delle
ordinanze balneari e sule normative
del codice della navigazione riguar-
dante l’utilizzo de demanio maritti-
mo, soprattutto negli anni 2019-2020-
2021, gli anni di pandemia che abbia-
mo dovuto far rispettare le normati-

ve COVID-19 vigenti - ha spiegato
Strato Cacace, ritirando il premio -
Sono stati eseguiti controlli mirati
sulla filiera della pesca per la Tutela
del consumatore, sono stati svolti
controlli mirati alla salvaguardia del-
l’ambiente marino e costiero risol-
vendo numerose problematiche
ambientali derivanti da scarichi abu-
sivi di acque reflue domestiche che si
riversavano nei fossi e poi finire in
mare e con le indagini veniva fatto
realizzare un depuratore nel borgo di
Ceri, ripristinato il depuratore di
Cerenova, tanti gli interventi risolu-
tori sugli impianti di depurazione di
Ladispoli e Cerveteri in sinergia e
collaborazione con le amministrazio-
ni comunali sempre al loro fianco per
raggiungere gli stessi obbiettivi sal-
vaguardare la salute del nostro mare
e delle nostre coste.  Grazie a La Città
di Ladispoli. Una nuova missione mi
aspetta per il territorio di Santa
Marinella e sono certo che con la col-
laborazione di tutti e la sinergia fare-

mo un ottimo lavoro.” Tanti gli even-
ti in mare che gli uomini agli ordini
del Comandante Capo Cacace hanno
operato e coordinato con successo
per garantire la salvaguardia della
vita umana in mare e la sicurezza
della navigazione sul lungomare di
Ladispoli, dall’Air Show del 2018 e
2019, alla tappa del Campionato ita-
liano di Motonautica 2021, senza
dimenticare il Jova Beach Party 2019
e 2022. Tanti anche i riconoscimenti
dalle istituzioni e dalle associazioni
per l’impegno e l’attività svolta sul
territorio di Ladispoli e Cerveteri.
Nel citare un riconoscimento impor-
tante ricevuto dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio del
Mare Diploma e medaglia di Bronzo
per la tutela dell’ambiente dal
Ministro Costa e diploma e la meda-
glia di bronzo dal Ministero dell’in-
terno per i salvataggi svolti, a cui ora
si aggiunge “Ambasciatore del
Nostro Mare”.

Camilla Augello

A Ladispoli un grande e partecipato
“Omaggio a Renzo Rossellini”
nel 40° Anniversario della scomparsa

Renzo Rossellini, compositore
non solo delle colonne sonore
scritte per il fratello Roberto, per
De Sica e Monicelli, ma di Opere,
Balletti, Liriche, musiche per
orchestra sinfonica, scrittore e
direttore d’orchestra, moriva qua-
rant'anni fa a Montecarlo, il 13
maggio del 1943, dove aveva
assunto la direzione dell’orche-
stra del Teatro dell’Opera.
Ladispoli l’ha ricordato, all’inter-
no della sua Sala Consiliare, con
una meravigliosa retrospettiva
curata dal direttore e violinista
Massimo Bacci, organizzata da
tutta l’Amministrazione cittadi-
na. 
Ancora una volta, la cittadina
laziale ha tirato fuori dal cilindro
un altro grande personaggio, con-
fermando, come sia stata un cro-
cevia di grandi personalità che

hanno lasciato un segno indelebi-
le nell’Arte e nella cultura di tutti
i tempi. Nella sua presentazione,
la dottoressa Margherita Frappa,
Assessore alla Cultura di
Ladispoli che ha fortemente volu-
to e realizzato questa bellissima
iniziativa, ha evidenziato i forti
legami che entrambi i fratelli
Rossellini avevano con Ladispoli,
un sentimento profondo con il
territorio che ha ispirato tutte le
prime produzioni dei due fratelli.
Con la partecipazione dell’attore
Agostino De Angelis, Massimo
Bacci ha preso in considerazione
non solo le opere più significative
di ogni periodo dell’artista, ma ha
dato un’ampia e approfondita
attenzione all’aspetto umano di
Renzo Rossellini, alla sua forma-
zione, alla sua forte empatia con
Ladispoli, con il suo mare e il suo

territorio profondamente vissuto
nella sua infanzia e adolescenza.
In ordine cronologico, ha riper-
corso la storia espressiva del com-
positore, dagli esordi alle ultime
rappresentazioni. 
Si sono alternate le proiezioni dei
concerti dell’OgMF, diretta dallo
stesso Bacci, con le letture tratte
da “Addio al passato” di
Rossellini, nelle quali ci incanta
facendoci rivivere le emozioni, i
silenzi, i profumi salmastri della
sua amata spiaggia ladispolana e,
soprattutto con Torre Flavia,
splendidamente descritta con la
sua breve sinfonia “Canto di
Palude”. Questo omaggio di
Renzo Rossellini al luogo simbolo
di Ladispoli è stato eseguito in
tutto il mondo dalle più impor-
tanti orchestre dirette da grandi
direttori, primo fra tutti il Maestro
Massimo Freccia, profondo amico
di Rossellini con il quale ha condi-
viso anni ed anni di grandi suc-
cessi internazionali. Infine, la
magica voce di Agostino De
Angelis si è unita al suono
sognante della violinista Chiara
Ascenzo e della pianista Rosalba
Lapresentazione, due soliste
dell’OgMF, ed insieme hanno
donato al folto pubblico presente
in sala un’autentica perla emotiva

con l’esecuzione della “Fontana
malata”, composizione di Renzo
Rossellini per violino e pianofor-
te, fusa con la poesia dello stesso
titolo di Aldo Palazzeschi. “In
questi ultimi anni - sottolinea il
M° Massimo Bacci - ho avuto
spesso la possibilità di suonare e
dirigere le partiture di Renzo
Rossellini, ma soprattutto di
poterne approfondire il messag-
gio attraverso concerti multime-
diali che hanno messo in luce la
valenza di un autore di primo
piano in tutto il panorama inter-
nazionale del Novecento. Con il
suo rigore compositivo, con la
coerenza stilistica che era propria
della sua visione artistica,
Rossellini ci trasmette sempre
forti sensazioni e pennellate
musicali che fanno parte della
nostra storia; ma la gioia più
grande è quella di poter condivi-
dere queste sensazioni con i
nostri giovani e professionisti
dell’Orchestra giovanile Massimo
Freccia, attraverso i grandi con-
certi sinfonici e multimediali rea-
lizzati! A mio parere, se non c’è
una forte trasmissione di messag-
gi e valori culturali verso le nuove
generazioni, la Cultura risulta ste-
rile, utile solo per il narcisismo di
chi la propina.



Alberghiero di Ladispoli
Crescere con gusto
La Scuola che fa la differenza
Open night sabato 17 dicembre 2022 dalle ore 18 alle 20
Si replica sabato 14 gennaio 2023 dalle 9 alle 12.30
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L’Alberghiero di Ladispoli
torna ad aprire le porte al pub-
blico per presentare la sua sto-
ria e le sue strutture. E lo fa
questa volta con un’iniziativa
originale: l’open night di saba-
to 17 dicembre che consentirà
di offrire una fascia oraria
diversa alle famiglie che vor-
ranno conoscere dall’interno la
vita scolastica dell’Istituto
Professionale di via Federici.
Dalle 18 alle 20 sarà possibile
effettuare una visita guidata
con dimostrazioni ed esercita-
zioni che si svolgeranno nei
Laboratori di Cucina, Sala ed
Accoglienza Turistica. E sabato
14 gennaio si replicherà, ma
stavolta con un più tradiziona-
le open day dalle ore 9 alle
12:30. Ad accogliere genitori e
aspiranti studenti
dell’Alberghiero sarà la
Dirigente Scolastica Prof.ssa
Vincenza La Rosa, con i mem-
bri della Commissione
Orientamento Prof.ssa
Giovanna Albanese, Prof.
Renato D’Aloia, Prof.ssa
Donatella Di Matteo, Prof.ssa
Carmen Piccolo e con le
Funzioni Strumentali Prof.
Carlo Narducci e Prof.ssa Rosa
Torino. Al desk, per tutte le

informazioni, sarà presente
l’Assistente tecnica Tiziana
Feliciano. Si ricorda che il ter-
mine per le iscrizioni relative
all’a.s. 2023/2024 è stato fissato
dal Ministero dell'Istruzione e
del Merito al 30 gennaio 2023.
Le domande potranno essere
presentate on-line dalle ore
8.00 del 9 gennaio 2023 fino
alle ore 20 del 30 gennaio. Le
famiglie potranno registrarsi
sul sito
www.istruzione.it/iscrizio-
nionline/, seguendo le indica-
zioni presenti. Per accedere è
necessario utilizzare le creden-
ziali SPID (Sistema Pubblico di
Identità Digitale), CIE (Carta di
Identità elettronica) o eIDAS
(electronic IDentification
Authentication and Signature).
L’abilitazione al servizio sarà
disponibile dal 19 dicembre. Il
sistema “Iscrizioni on line” si
farà carico di avvisare le fami-
glie, via posta elettronica, in
tempo reale, dell’avvenuta
registrazione o delle variazioni
di stato della domanda. In sede
di presentazione delle istanze
di iscrizione on line, le famiglie
possono presentare una sola
domanda di iscrizione e indi-
care fino ad un massimo di

altri due Istituti di proprio gra-
dimento, cui indirizzare la
domanda nel caso in cui
l’Istituzione di prima scelta
non avesse disponibilità di
posti per l’anno scolastico
2023/2024. Appuntamento,
dunque, al 17 dicembre
all’Istituto Alberghiero di via
Federici a Ladispoli
(https://www.isisdivittorio.e
du.it/). Vi aspettiamo!
L’Istituto Alberghiero di
Ladispoli nasce come succur-
sale dell’Istituto Professionale
Statale dei Servizi Alberghieri
e di Ristorazione di Tor
Carbone in Roma, una delle
prime Scuole Alberghiere del
Lazio. Divenuto autonomo, è
ospitato oggi nella nuova sede
di via Federici (nella vasta area
adiacente alla Biblioteca
Comunale), inaugurata nel
gennaio del 2013, con ampi
laboratori all’avanguardia per
attrezzature e dotazioni tecno-
logiche. Ottima la posizione
dell’Istituto rispetto ai maggio-
ri assi ferroviari e viari. Per
coloro che provengono da
Roma o da Civitavecchia, è
possibile raggiungere la scuola
in treno. La stazione di
Ladispoli è in posizione centra-

le, a pochi minuti dall’Istituto.
In autobus, le fermate sono
altrettanto funzionali e vicine
alla sede scolastica. In automo-
bile, si possono percorrere la
Via Aurelia o l’autostrada
Roma - Civitavecchia. I colle-
gamenti con Cerveteri, con il
comprensorio del Lago di
Bracciano e con le altre località
lungo la via Aurelia sono
garantiti dal servizio degli
autobus di linea.
L’Istituto Alberghiero consente
di raggiungere, insieme ad
adeguate competenze profes-
sionali, una preparazione cul-
turale approfondita, idonea sia
alla prosecuzione degli studi
(universitari o di formazione
tecnica superiore), sia all’in-
gresso nel mondo del lavoro,
con un'attenzione specifica alle
attività e ai Progetti di interna-
zionalizzazione e scambi cul-
turali con vari Paesi europei. Il
diplomato ha specifiche com-
petenze tecniche, economiche
e normative nelle filiere del-
l’enogastronomia e dell’ospita-
lità alberghiera, nei cui ambiti
interviene in tutto il ciclo di
organizzazione e gestione dei
servizi. Utilizzando le più
moderne metodologie e strate-

gie didattiche e avvalendosi di
una consolidata rete di rappor-
ti con le aziende del territorio,
l’Alberghiero di Ladispoli offre
tre indirizzi di studio:
Enogastronomia (con la nuova
opzione in Prodotti dolciari
artigianali e industriali),
Servizi di Sala e Vendita,
Accoglienza Turistica.
Enogastronomia - Il diplomato
è in grado di intervenire nella
valorizzazione, produzione,
trasformazione, conservazione
e presentazione dei prodotti
enogastronomici; operare nel
sistema produttivo promuo-
vendo le tradizioni locali,
nazionali e internazionali e
individuando le nuove ten-
denze enogastronomiche.
Servizi di sala e di vendita - Il
diplomato è in grado di svol-
gere attività operative e gestio-
nali in relazione all’ammini-
strazione, produzione, orga-
nizzazione, erogazione e ven-
dita di prodotti e servizi eno-
gastronomici; interpretare lo
sviluppo delle filiere enoga-
stronomiche per adeguare la
produzione e la vendita in rela-
zione alla richiesta dei mercati
e della clientela, valorizzando i
prodotti tipici. 

Accoglienza turistica - Il diplo-
mato è in grado di intervenire
nei diversi ambiti delle attività
di ricevimento, di gestire e
organizzare i servizi, in rela-
zione alla domanda stagionale
e alle esigenze della clientela;
di promuovere i servizi di
accoglienza turistico-alber-
ghiera anche attraverso la pro-
gettazione di prodotti turistici
che valorizzino le risorse del
territorio. 
Il curriculum si basa su:
un’area di istruzione generale
con discipline fondamentali
per la preparazione culturale
di base; un’area di indirizzo
con le materie professionaliz-
zanti (Enogastronomia -
Servizi di Sala e Vendita -
Accoglienza Turistica); due lin-
gue: inglese e francese in tutto
il quinquennio; stage, tirocini
di formazione ed orientamen-
to, alternanza scuola-lavoro
presso grandi aziende e strut-
ture del settore enogastrono-
mico e turistico, in Italia e
all’estero (in particolare, in
Inghilterra); possibilità di pre-
vedere attività ed insegnamen-
ti facoltativi, in linea con le più
aggiornate richieste del merca-
to professionale.

Un cinghiale scuoiato nella zona di Torre Flavia. Una traccia forse
della presenza, oltre che di questi mammiferi, di bracconieri che si
sono introdotti nell’area protetta per uccidere gli animali che ormai
da mesi hanno presso possesso del monumento naturale che attra-
versa i comuni costieri di Ladispoli e Cerveteri. Chi gestisce la
palude non lo esclude. “Sono state trovate tracce di sangue nei
pressi di via Fontana Morella - parla Corrado Battisti, per conto di
Città Metropolitana - e quindi non possiamo escludere l’incidente.
I cinghiali ormai sono fissi nella parte verso Cerveteri nei sentieri
degli Olmi. Però è chiaro che non si può escludere la presenza di
cacciatori considerato il ritrovamento delle pelle in quel modo”. Un
fatto mai registrato prima in questa zona del litorale. I mammiferi
continuano a rappresentare un pericolo di notte per i cittadini che
in auto e in moto si spostano proprio su via Fontana Morella. Un
problema questo che non è stato finora risolto da chi di competen-
za. Una delle soluzioni al vaglio degli esperti era quella dell’inseri-
mento di gabbie nel perimetro e nei sentieri del monumento natu-

rale così da catturarli per poi trasferirli in un’azienda faunistico
venatoria. Ad agosto gli “ospiti” si erano avvicinati minacciosa-
mente al centro abitato nei pressi di via Torre Perla a Ladispoli per-

correndo le sponde del fosso Vaccina. In precedenza erano compar-
si sul lungomare di Marina di Cerveteri, nei pressi della stazione di
Cerenova e anche a Furbara a ridosso degli scavi archeologici.

Il gestore della riserva naturale: “Non possiamo escluderlo”

Cinghiale ucciso in Palude
C’è la mano dei bracconieri?



Asl Roma 4, l’azienda tra le migliori realtà
d’Italia per integrazione socio-sanitaria
Ad annunciarlo l’Osservatorio sull’integrazione socio-sanitaria presentati
dall’Agenzia nazionale dei servizi sanitari regionali (Agenas) e Federsanità Anci
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Asl Roma 4 tra le migliori
realtà d’Italia per l’integrazio-
ne socio sanitaria. L’azienda
sanitaria locale, infatti, è tra le
realtà nazionali che maggior-
mente si sono distinte nel 2022
per le esperienze di integra-
zione tra assistenza sociale e
sanitaria in Italia. Ad indicar-
lo sono stati i risultati
dell’Osservatorio sull’integra-
zione socio-sanitaria presenta-
ti dall’Agenzia nazionale dei
servizi sanitari regionali
(Agenas) e Federsanità Anci.
L’Osservatorio ha riportato
questo risultato dopo aver
analizzato oltre 80 esperienze
realizzate da Aziende
Sanitarie Territoriali, Aziende
Ospedaliere, Distretti e

Comuni in tutta Italia. Oltre
alla Asl Roma4  sono state
indicate come esperienze
migliori d’Italia quelle della
Ulss 8 Berica di Vicenza e
della la Asl Toscana Nord
Ovest. L’Osservatorio aveva
come obiettivo quello di rac-
cogliere in modo sistematico e
diffondere esperienze positive
su pratiche organizzative che
promuovano il benessere glo-
bale dell’individuo, accompa-
gnandolo sia sul fronte del-
l’assistenza medica che su
quello del supporto sociale.
La Asl Roma4 incassa quindi
un nuovo encomio per i suoi
progetti socio sanitari. “Non
ci aspettavamo questo nuovo
ed importante riconoscimento

nazionale che ripaga gli sforzi
fatti dalla Asl. La sinergia atti-
vata con i comuni e con il
terzo settore è stata fonda-
mentale per raggiungere gli

attuali livelli di integrazione
socio sanitaria. Stiamo inve-
stendo moltissimo nei nostri
distretti e attraverso i progetti
PNRR riusciremo a dare una

assistenza ancora più equa e a
portata di cittadino”, ha
dichiarato il direttor generale
della Asl Roma4 Cristina
Matranga. 
L’Osservatorio per le sue
valutazioni ha valutato ben
sei aree: Integrazione
Istituzionale, Integrazione
Programmatoria, Integrazione
Professionale, Integrazione
Gestionale, Integrazione
Comunitaria, Attività realiz-
zative del Pnrr. A valutare le
pratiche, così da metterle a
disposizione delle organizza-
zioni e delle istituzioni, è stato
un board composto da diret-
tori generali di Asl e aziende
ospedaliere, sindaci e tecnici.
Il plauso dell’assessore uscen-

te alla Sanità della Regione
Lazio: “Raggiungere questo
obiettivo nella nostra regione
è motivo di orgoglio e un
grande riconoscimento per il
lavoro fatto in questi anni,
soprattutto dopo la pandemia
che ci ha imposto di superare
velocemente i vecchi paradig-
mi e lavorare nella direzione
dell’integrazione e della mul-
tidisciplinarietà, per costruire
una sanità forte e innovativa.
Ringrazio, per aver contribui-
to in maniera decisiva al rag-
giungimento di questo tra-
guardo, tutte le operatrici e gli
operatori sanitari dell’Asl
Roma 4 e la Direzione sanita-
ria guidata da Cristina
Matranga”.

Il progetto procede spedito. Si attende il Ministero per l’ok definitivo, poi i lavori

Radioterapia, nuova riunione per il Tavolo
Torna a riunirsi il Tavolo per la Radioterapia a Civitavecchia e il pro-
getto è sempre più concreto e vicino alla realizzazione. Quello che
fino a poco tempo fa era soltanto un sogno, ormai è una realtà.
Proprio martedì, infatti, il tavolo presieduto dal presidente della
Fondazione Cariciv Gabriella Sarracco si è riunito per fare il punto.
La Asl Roma 4 ha esposto il progetto anche all’Adamo e a tutti i rap-
presentanti dei Comuni. Il direttore generale della Asl Roma 4
Cristina Matranga e Annalisa Bononati, direttore Uoc tecnologie
biomediche e sistemi informatici dell’azienda, hanno spiegato i
prossimi passi che porteranno alla realizzazione della Radioterapia.
Attualmente il progetto è alla validazione, e relativa ammissione al
finanziamento, da parte del Ministero. Successivamente si potrà
procedere - come spiegato anche nei mesi scorsi da Matranga – con
la gara e l’affidamento dei lavori per la realizzazione. Sembra vero-
simile che, una volta ricevuto l’ok dal Ministero, si potrà chiudere la
pratica in 4-6 mesi. Insomma, i tempi si stringono e si procede senza
intoppi. Non ci si attendono particolari criticità visto che il progetto
ha già ricevuto l’ok dalla Regione Lazio. Era il 12 maggio, infatti,
quando dalla Pisana è arrivata la buona notizia: «Il nucleo di valu-
tazione investimenti in edilizia sanitaria ha approvato, con prescri-
zioni, lo studio di fattibilità della nuova radioterapia dell’ospedale
San Paolo di Civitavecchia. Un investimento importante di circa 8,3
milioni di euro che ci consente di mantenere un impegno preso nei
confronti del territorio e per offrire una risposta ai bisogni delle per-
sone e dei pazienti oncologici». Il progetto va avanti velocemente e
ad esprimere soddisfazione è proprio il presidente Sarracco. «È stata

davvero una riunione positiva e proficua. Da parte della Asl c’è stata
la spiegazione del percorso in ogni dettaglio». Presente anche il sin-
daco Ernesto Tedesco.

Operazione della Guardia di Finanza 
del Comando provinciale 
di Roma in sinergia con l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli

Civitavecchia:
sequestrati
oltre 72 kg
di coca purissima
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma con-
giuntamente a funzionari
dell’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli hanno intercet-
tato al porto di Civitavecchia
oltre 72 chilogrammi di cocai-
na purissima. Nel corso di
controlli su container prove-
nienti dal Sud America, l’at-
tenzione delle Fiamme Gialle
del locale Gruppo e dei fun-
zionari dell’Agenzia delle
Accise, Dogane e Monopoli
presso lo scalo portuale si è
soffermata su uno dei nume-
rosi bancali carichi di banane,
rinvenendo, grazie anche

all’infallibile fiuto dei cani
anti-droga Jackpot e Pes, 62
panetti sottovuoto occultati
tra migliaia di caschi di bana-
ne. La partita di droga avreb-
be potuto fruttare, una volta
giunta nelle piazze di spac-
cio, proventi per oltre 7 milio-
ni di euro. L’operazione rien-
tra nel più ampio dispositivo
di contrasto ai traffici illeciti
messo in campo negli scali
portuali e aeroportuali di
accesso alla Capitale dalla
Guardia di Finanza di Roma,
in sinergia con l’Agenzia
delle Accise, Dogane e
Monopoli.



La nota criminologa
Roberta Bruzzone
giovedì ad Allumiere

Il sindaco Tidei: "Ora finalmente potà proseguire anche nel servizio
di trasporto per tutti i bambini diversamente abili della città"
La Misericordia di Santa Marinella
inaugura il mini bus della felicità
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SANTA MARINELLA - In
occasione delle festività natali-
zie, la Misericordia di Santa
Marinella ha inaugurato un
nuovo pulmino attrezzato con
pedana per ragazzi diversa-
mente abili nel cuore del cen-
tro storico cittadino, alla pre-
senza del sindaco Pietro Tidei
e dell’amministrazione comu-
nale, della consigliera regiona-
le Marietta Tidei, del Comitato
Locale Croce Rossa S. Severa –
S. Marinella e dei cittadini,
riuniti tutti in un momento di
preghiera e riflessione. Una
serata iniziata con la celebra-
zione della Santa Messa pres-
so la Chiesa di San Giuseppe,
poi proseguita al di fuori della
parrocchia, dove il sacerdote
Don Salvatore Rizzo ha impar-
tito una benedizione al nuovo

“mini bus della felicità” acqui-
stato grazie al contributo del-
l’amministrazione comunale
Tidei e alla generosità di alcu-
ni benefattori e dei cittadini
che hanno voluto donare il
nuovo mezzo alla
Misericordia che ora potrà
viaggiare su strada in compa-
gnia di giovani ed anziani
diversamente abili. “Grazie al
nuovo pulmino – ha dichiara-
to il Governatore della
Misericordia Stefano di
Stefano – potremo seguitare a
svolgere in completa sicurezza
per conto dell’amministrazio-
ne comunale, un servizio di
cui siamo davvero orgogliosi
come poter finalmente accom-
pagnare a scuola i nostri
ragazzi. Le nostre attività sono
molteplici, oltre a garantire un

servizio di emergenza 24 su
24, in convenzione con il 118
con ambulanze completamen-
te attrezzate e di ultima gene-
razione e con equipaggi di
infermieri soccorritori e autisti
esperti, rivolgiamo il nostro
impegno nel sociale, con i
ragazzi diversamente abili,
con gli anziani che raggiungia-
mo presso le Rsa della città
con il nostro neo Social Choir e
con le distribuzioni alimentari
e del vestiario nelle varie zone
del territorio. Un particolare
ringraziamento va al sindaco
Pietro Tidei, all’assessore alle
politiche sociali Pierluigi
D’Emilio, al delegato al volon-
tariato Andrea Amanati e a
tutta la giunta che ci supporta
nelle nostre molteplici iniziati-
ve”. La Misericordia di Santa

Marinella ha poi annunciato la
nascita di altri importanti pro-
getti come la realizzazione di
un ambulatorio infermieristi-
co, un nuovo punto di riferi-
mento per coloro che hanno
bisogno di sostegno e confor-
to. “Siamo orgogliosi di aver
potuto contribuire come
amministrazione comunale –
ha sostenuto il sindaco Pietro
Tidei – all’acquisto del nuovo
pulmino che consentirà alla
Misericordia di Santa
Marinella di proseguire anche
nel servizio di trasporto per
tutti gli studenti diversamente
abili della nostra città. Un
plauso come sempre, a tutti i
volontari per il loro impegno
sul territorio a favore della
popolazione”.

(Fonte Civonline.it)

ALLUMIERE - Importante
iniziativa promossa dal
Comune di Allumiere: giove-
dì grande e imperdibile
appuntamento con Roberta
Bruzzone. Tutto è pronto ad
Allumiere per l’appuntamen-
to con il “lato oscuro”.
Giovedì, infatti, presso l’Aula
Nobile del Palazzo Camerale
si svolgerà *Crimen: viaggio
nel lato oscuro” una lectio
magistralis che sarà tenuta
dalla nota criminologa
Roberta Bruzzone.
L’iniziativa è stata fortemente
voluta dall’assessore Simone
Ceccarelli plurilaureato e cri-
minologo. L’inizio della con-
ferenza è previsto per le 18.15
e la partecipazione sarà gra-
tuita fino ad esaurimento
posti. Oltre alla relazione
della d.ssa Bruzzone, interver-
rà il sindaco di Allumiere
Luigi Landi che farà gli onori
di casa e porterà i saluti del-
l’amministrazione, e l’assesso-
re alla Programmazione
Strategica del Comune di
Allumiere Simone Ceccarelli
che, essendo a sua volta crimi-
nologo, si occuperà di svolge-
re l’introduzione al tema che
la d.ssa Bruzzone affronterà,

che sarà quello della manipo-
lazione affettiva. “Abbiamo
instito tanto per mettere in
piedi un’iniziativa di questo
livello – dichiara l’assessore
Ceccarelli – e abbiamo insisti-
to proprio per affrontare la
tematica con la d.ssa
Bruzzone, una personalità di
competenza indiscussa su
scala nazionale. L’obiettivo è
quello di gettare un sasso
nello stagno e aprire un dibat-
tito sul lato oscuro di ciascuno
di noi e, in fin dei conti, anche
della nostra comunità. Se
vogliamo che i piccoli paesi
tornino ad essere quei luoghi
in cui le relazioni possano
ancora ritrovare un senso,
allora è necessario che si guar-
di con coraggio alle contrad-
dizioni che rischiano, quel
senso, di farlo smarrire.
Prevenire è meglio che curare,
e siamo sicuri che questa di
giovedì, che sarà solo la prima
di una serie di iniziative di
questo calibro, sarà molto
apprezzata da tutti”
L’appuntamento è per giove-
di 15 dicembre, alle ore 18:15,
presso l’Aula Nobile del
Palazzo Camerale, sulla piaz-
za principale di Allumiere.

Michela Califano lancia
la sua sfida da Fiumicino
“Il Lazio oggi protagonista grazie a centrosinistra.
Vogliamo continuare questo percorso intrapreso”
FIUMICINO - In un Expo gremitissimo, a
Fiumicino, la consigliera regionale del Pd
Lazio, Michela Califano, ha lanciato la
sua candidatura. Un parterre di altissimo
profilo, il Presidente Vicario Daniele
Leodori, il candidato Presidente Alessio
D’Amato, l’assessore Massimiliano
Valeriani, il segretario Regionale Bruno
Astorre, e tantissimi amministratori di
tutta la Provincia che hanno sottolineato
‘l’importanza per i nostri territori di avere
Michela Califano in consiglio Regionale’.
Molto orgoglio per i risultati raggiunti.
“Quelli personali - ha affermato Califano
-. Penso alla legge sui coniugi separati in
difficoltà economica ed Endometriosi 4.0,
un unicum a livello nazionale su cui ho
lavorato moltissimo”. Sia quelli di squa-
dra: “Abbiamo portato il Lazio a essere la
prima Regione in Italia e tra le prime in
Europa per Pil, numero di startup finan-
ziate, innovazione e vivacità economica -
ha spiegato -. Abbiamo ereditato una
Regione che finiva sui giornali per i festi-
ni pagati dai cittadini e per il suo debito
mostruoso che ha portato al commissaria-
mento della sanità. La restituiamo come
modello in tutti i campi”. “Siamo stati i
primi in Italia - ha continuato Califano - a
dare segnali importanti anche a livello di

diritti: gli interventi per tutelare le donne
vittime di violenza, i fondi per tagliare le
rette degli asili nidi o quelli per supporta-
re le aziende durante il lockdown e nel
post Covid. 
Vogliamo continuare su questa strada,

fare ancora di più perché c’è ancora molto
da fare. 
A differenza di altri non soffiamo sul mal-
contento, non fomentiamo la rabbia, lavo-
riamo per risolvere i problemi in maniera
concreta”.     



Sfruttando le sue materie
prime - acqua, vento, sole e
rifiuti - e agendo su elettrifi-
cazione dei consumi ed effi-
cientamento, l’Italia può rag-
giungere il 58,4% di autono-
mia energetica, quasi tripli-
cando gli attuali livelli. E’
quanto emerge dal report
“Verso l’autonomia energeti-
ca italiana: il ruolo del
Centro Sud” presentato oggi
dal Presidente di A2A Marco
Patuano insieme al partner e
responsabile Area
Sustainability di The
European House Ambrosetti
Carlo Cici. L’Italia è oggi
quintultima in Europa per
autonomia energetica (22,5%
vs. 39,5% di media UE al
2019) ma è seconda per
disponibilità di risorse rin-
novabili sul proprio territo-
rio. Un ruolo chiave nello
sviluppo delle fonti rinnova-
bili e quindi nel raggiungi-
mento di quell’autonomia
energetica, lo potrebbero
giocare le Regioni del Centro
Sud che potrebbero genera-
re, sul totale della nazione, il
60% della potenza solare
addizionale (105,1 GW totali
a livello nazionale) attraver-
so installazioni su tetti e
impianti a terra e il 95% del-
l’opportunità di sviluppo

per l’eolico (21,1 GW totali a
livello nazionale) per 1/3
proveniente da attività di
revamping e repowering
degli impianti già esistenti.
Per quanto concerne invece
il settore idroelettrico, il
Centro Sud rappresenta il
23% della potenza idroelet-
trica addizionale (3,3 GW
totali a livello nazionale).
Questi territori sono strategi-
ci anche per le possibilità
legate al recupero energeti-

co: azzerando il conferimen-
to in discarica e abilitando
una produzione elettrica
maggiore di 7 TWh, in Italia
si potrebbero valorizzare
circa 8 milioni di tonnellate
di rifiuti. Il 63% di questa
possibilità è concentrato al
Centro Sud. Inoltre, il biome-
tano potrebbe attivare circa
6,3 miliardi di m3 (pari
all’8% del consumo naziona-
le di gas) di cui il 37% nel
Centro Sud, soprattutto gra-

zie alla vocazione agricola di
tali regioni. “I risultati dello
studio evidenziano come nel
nostro Paese siano possibili
ampi margini di migliora-
mento nella produzione di
energia green a partire dalle
peculiarità di ciascun territo-
rio, sulla base delle risorse
esistenti e degli impianti già
presenti - ha dichiarato
Marco Patuano, Presidente
di A2A - Nello scenario
attuale, attraverso la valoriz-
zazione delle proprie fonti
rinnovabili disponibili, come
vento, sole, acqua e rifiuti, il
Centro Sud può fornire un
contributo concreto all’auto-
nomia energetica del Paese.
Un obiettivo importante che
richiede anche un cambio di
paradigma in cui diventa
fondamentale la collabora-
zione e il dialogo aperto e
trasparente tra istituzioni,
cittadini e imprese. Sono
necessari interventi sistemici
- aggiunge Patuano - che
vanno dalla parte autorizza-
tiva, che richiede un percor-
so lungo e farraginoso, e la
parte del trasporto. Una
volta che produciamo a Sud
bisogna portare l’energia per
l’Italia. E’ un progetto paese
- conclude - che impegnerà
per una decina di anni”.

Patuano: “Necessari interventi sistemici, è progetto Paese. Il Centro Sud può fornire un contributo davvero concreto”

Energia, secondo A2A l’autonomia dell’Italia
è al 58% con pieno sfruttamento rinnovabili

“Stiamo vivendo una stagione
influenzale tra le più intense
degli ultimi 15 anni, registria-
mo un numero di casi enorme,
i più giovani e i più anziani
sono quelli più colpiti”. A
dirlo è Walter Ricciardi, presi-
dente del Comitato Scientifico
della Fondazione Italia in
Salute, durante l’incontro di
ieri a Roma su “La Gestione
del Rischio Sanitario a cinque
anni dalla Legge n.24/2017: le
attività dei Centri Regionali
per la sicurezza delle cure e
dei Clinical Risk manager a
confronto”. “C’è una forte
pressione sui sistemi ospeda-
lieri ed è, perciò, necessario
vaccinarsi, contro l’influenza e
contro il Covid, e cautelarsi
con le mascherine nei luoghi
più affollati” sottolinea
Ricciardi. Durante l’incontro
sono stati affrontati vari temi
tra cui quello relativo ai finan-

ziamenti alla sanità. “Se la
manovra economica fosse con-
fermata così come è in questo
momento, le risorse destinate
alla sanità sarebbero assoluta-
mente insufficienti anche per
garantire lo status quo con
tutti i problemi di liste d’attesa
e di carenza di personale che
abbiamo - ha spiegato
Ricciardi-  E’ necessario attin-
gere a risorse che sono già
pronte dall’inizio della pande-
mia, ossia il Mes sanità, senza
le quali non possiamo fare
alcun tipo di intervento.
Nell’ambiente sanitario si vive
una situazione di grande
incertezza e di grande proble-
maticità da parte degli opera-
tori sanitari che si trovano tra
due fuochi: da una parte i
pazienti che chiedono assisten-
za e dall’altra la carenza delle
risorse a loro disposizione”.
“Le risorse aggiuntive stanzia-

te durante l’emergenza pande-
mica potevano essere utilizza-
te anche per sostenere e finan-
ziare alcune iniziative previste
dalla legge 24 del 2017 sulla
Gestione del Rischio Sanitario
- ha detto Federico Gelli, diret-
tore Generale Sanità, welfare e
coesione sociale della Regione
Toscana -. Mi riferisco, ad
esempio, all’articolo 14 della
Legge che stabilisce la costitu-
zione di un fondo a copertura
dei danni, a carico dei cittadi-
ni, derivanti da responsabilità
sanitaria oppure alla creazione
di un fondo pubblico per l’alea
terapeutica, che garantisca il
ristoro di numerose situazioni
in cui non è possibile indivi-
duare una responsabilità, per
esempio un danno legato ad
una infezione ospedaliera. La
Fondazione Italia in Salute ha
il compito di continuare a
sostenere gli operatori e le

strutture sanitarie del Paese”.
Riguardo al dibattito sulla
legge 24, il direttore Gelli ha
spiegato che “dopo 5 anni
mancano ancora decreti sulla
parte assicurativa e in questo
c’è una responsabilità trasver-
sale della politica”. Secondo
Gelli “i decreti hanno ricevuto
tutti i pareri istituzionali dovu-
ti, ma il Consiglio di Stato non
riesce a pronunciarsi. Una
situazione che deve essere
superata per rendere piena-
mente efficace la norma”.
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Gelli e la legge sul rischio sanitario: “Dopo 5 anni mancano ancora
decreti sulla parte assicurativa, la responsabilità politica è trasversale”
Ricciardi: “Influenza
tra le più intense
degli ultimi 15 anni”
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A tu per tu con la natura, sotto la
pioggia e su di un terreno a dir poco
pesante, nel cuore verde di Arezzo,
ossia all’interno del Parco di Villa
Severi, la seconda edizione
dell’Arezzo Wild Trail ha laureato i
primi 18 campioni nazionali nella
specialità outdoor del Csi.
Domenica 11 dicembre al via nella
manifestazione arancioblu sono stati
un centinaio di atleti. Su strade bian-
che, fra sentieri e alcuni tratti di sin-
gle tracking, scalatori e discesisti si
sono cimentati nelle due prove pre-
viste dal Csi, in collaborazione con il
comitato aretino e con l’ottima ASD
Trail Running Project, la società di
casa che conterà al traguardo ben
nove atleti sul podio con la maglia
scudettata cerchiata di arancio e blu,
ossia gli storici colori del Csi. Nella
prova breve, la Wild Trail di 23Km,
sono stati 62 i classificati, mentre
nella Wild Marathon di 43Km sola-
mente in 22 hanno tagliato il tra-
guardo. Nel Trail di 23 km hanno
vinto due romagnoli di Cesena nelle
categorie di genere dei veterani A e
due marchigiani - del comitato pesa-

rurbinese con sede in Fano
- in quelle dei veterani B.
Cinque successi toscani sul
podio delle altre categorie
della mezza maratona, ed
uno storico ed importante
vittoria per il Csi L’Aquila.
Due soli i runners capaci di
stare sotto le due ore come
tempo di gara, Giacomo
Forconi e Simone Zaccone,
entrambi portacolori della
squadra locale della Trail
Running Project. Il sodalizio
aretino ha dominato
invece in lungo e in
largo, con i suoi atleti, la
più dura e massacrante
Maratona, dove hanno
brillato in particolare il
42enne Patrizio Bartolini,
ed al 26enne Alessio
Donati, gli unici capaci di
un crono al traguardo ben
sotto le 4 ore, oltre all’ira-
niana Mahya Karbalaii,
campionessa tra le
Amatori A. “Nonostante
un tempo inclemente la

manifestazione è stata realizzata nel
miglior modo possibile - le parole
del presidente del Csi Arezzo,
Lorenzo Bernardini - Doverosi i rin-
graziamenti alla società sportiva
organizzatrice assieme alla
Presidenza nazionale, di supporto
allo svolgimento della gara; inoltre
esprimo immensa gratitudine allo
staff ed ai giudici di gara ed a tutto
il comitato aretino, che per la prima
volta ha ospitato un evento nazio-
nale dalle tinte arancioblu.”

(Foto Credit: Foto4go)

Csi: 18 i campioni del Trail Running
Assegnati ad Arezzo i primi titoli della disciplina outdoor

Nove i campioni nazionali della società di casa l’aretina Trail Running Project

E’ stata una grande domenica
quella vissuta dal Cycling Cafè
Racing Team. La formazione
laziale è stata impegnata su
due fronti, con Christian
Cominelli e Alessia Bulleri che
hanno gareggiato a Jesolo e il
resto della squadra impegnato
nella gara valevole per il cam-
pionato regionale di ciclocross
che si è disputata ad Atina.
Grandissima la prestazione for-
nita da Alessia Bulleri a Jesolo:
l’elbana ha conquistato la terza
posizione a cinque secondi di
distacco dalla vincitrice Silvia
Persico e a due secondi da Sara
Casasola, seconda al traguar-
do. L’ennesima grande presta-
zione per l’atleta che sta cre-
scendo sempre di più in vista
del gran finale di stagione.
Bella prova anche per Cristian
Cominelli, che ha chiuso in
ottava posizione dopo più di

un mese travagliato tra malan-
ni e acciacchi. Nel Lazio il team
ha conquistato tre maglie di
campione regionale con Raul
Baldestein negli Under 23,
Filippo Ragonesi negli Juniores
e Alessio Lacchè tra gli Allievi
di secondo anno. E’ sfumata
per un problema alla partenza
la maglia di campionessa

regionale Esordienti per Chiara
Ottaviani, che ha condotto
tutta la gara in rimonta per poi
chiudere in seconda posizione.
Per quanto riguarda gli altri
risultati, Roberto Carroccia e
Jacopo Camilli hanno chiuso
rispettivamente terzo e quinto
nella gara Elite, mentre negli
Under 23, alle spalle di

Baldestein, troviamo Philippe
Mancinelli secondo e
Piergianni Cautela quinto.
Negli Allievi di secondo anno
Pietro Scottoni ha chiuso alle
spalle del vincitore Lacchè, con
Daniele Sellati terzo negli
Allievi di primo anno, catego-
ria nella quale Cristian
Balducci è 13/o.

Tre maglie di campione regionale
per il Cycling Café Racing Team
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Durante la preparazione di uno spet-
tacolo teatrale, tutti indistintamente,
Artisti, Autori e Maestranze, sognano
un trionfo indimenticabile che li col-
lochi, di diritto, nell’Olimpo riservato
ai Grandi Successi. Di sicuro, però,
nessuno oserebbe mai immaginare
un’affermazione da Guinness dei
Primati. Ma a volte i sogni, come nella
migliore tradizione cinematografica
statunitense, diventano realtà. E così,
nel lontano 9 ottobre 1981, esattamen-
te 40 anni fa, al Teatro Unione di
Viterbo, debuttò una Commedia
Musicale che nel giro di pochi anni,
sarebbe diventata un vero e proprio
spettacolo-culto dell’intero panorama
nazionale, arrivando a varcarne gli
stessi confini geografici, per essere
tradotta in otto lingue, e rappresenta-
ta in Paesi come Brasile, Messico,
Polonia, Ucraina, Albania e
Bielorussia. Stiamo parlando proprio
dell’italianissimo FORZA VENITE
GENTE. 3.500 repliche, oltre 2 milioni
e 500 mila spettatori… soltanto a
Roma, in Piazza San Giovanni, il 16
agosto del 2000, in occasione della
Giornata Mondiale della Gioventù, lo
spettacolo raccolse 250.000 presenze,
e a Padova, nello Stadio Appiani,
insieme a Papa Giovanni Paolo ll,

assistettero alla Rappresentazione,
oltre 30,000 spettatori. Il cd delle
musiche originali ha venduto, negli
anni, centinaia di migliaia di copie in
Italia e all’estero. Si, decisamente
numeri da capogiro per uno spettaco-
lo musicale, tutto orgogliosamente
italiano. E oggi, in occasione del qua-
rantennale (1981-2021), la SONI PRO-
DUZIONI Srl propone una nuova
versione di FORZA VENITE GENTE.
Fedele all’originale per trama e conte-
nuti, per sviluppo drammaturgico e
partiture musicali, ma profondamen-
te rinnovato nella tecnologia e nella
qualità dell’Allestimento.
Tanto da riportare la Commedia
Musicale alle atmosfere di un vero e
proprio Musical di immagine nord-
europea, rimanendo però profonda-
mente ancorata alla maestosità di una
figura, quella di San Francesco, che
nel mondo, è icona della cultura apo-
stolica ed emblema della spiritualità
cattolica. La trama, incentrata sulla
figura del Patrono d’Italia, racconta i
valori e le emozioni della quotidiani-
tà, ma dedica interessanti momenti e
intense riflessioni sul rapporto tra
padri e figli, spesso contaminato da
aspettative diverse e da valori distan-
ti, che alimentano sofferenti dicoto-

mie, nella ricerca disperata di un reci-
proco amore. In questo particolare
caso, un Commerciante grezzo e
banalmente materialista non può
comprendere le mete superiori e tra-
scendenti del Figlio. E, per molti
versi, è anche umanamente compren-
sibile: San Francesco è considerato
una figura rivoluzionaria nella Chiesa
Cristiana: Papa Pio XII, lo definirà il
“il più italiano dei santi e più santo
degli italiani”… una statura troppo
alta, forse, per una personalità mode-
sta come quella di suo padre Pietro
Bernardone. Lo spettacolo offre quin-
di due diversi piani di lettura: da una
parte la rappresentazione di una veri-
tà documentata, la descrizione di un
contesto all’interno del quale si
muove la figura di San Francesco
d’Assisi, dall’altra, il rapporto fra
padri e figli, che non ha bisogno di
riferimenti storici, perché fa parte
della storia dell’umanità, di tutte le
generazioni e di tutte le epoche. 20,
fra Attori, Cantanti e Ballerini, ci
accompagneranno in questo viaggio
musicale, che racconta una delle figu-
re più importanti della Cristianità. Un
viaggio per alcuni aspetti mistico e
spirituale, per altri, di elegante intrat-
tenimento e di travolgente simpatia.

Il Teatro Orione di Roma ospita uno dei musical che hanno fatto la storia

Forza Venite Gente, il tour 2022-2023
In occasione del quarantennale viene proposta una nuova versione dello spettacolo

di Virginia Rifilato

Inaugura venerdì 16 alle
18:30, presso la prestigiosa
galleria d’arte monogram-
ma di via Margutta, la
mostra “Senza titoli” di
Elio Corcione, pittore noto
al pubblico per l’intensità e
matericità dei suoi colori.
Piero Dorazio, uno dei più
grandi coloristi nella pittu-
ra europea del secondo
novecento, amava dire che
“amore chiama colore”.
Quindi, sull’onda di
Kandinsky, i colori avreb-
bero una personalità indi-
viduale e soprattutto sono
capaci di suscitare emozio-
ni profonde in chi guarda.
E’ probabilmente questo

l’obiettivo poetico a cui
tende la ricerca di Elio
Corcione con le sue ampie
campiture di colori perlo-
più primari che dialogano
reciprocamente per innesti,
intrusioni, abbracci,
donando all’osservatore un
tempo contemplativo
lungo, non soggetto alla
fretta e tale da creare emo-
zioni non passeggere. Ogni

colore non resta mai lo
stesso ma cambia nella
nostra percezione in base ai
rapporti di vicinanza e di
contrasto e quindi
Corcione sembra dirci
implicitamente che nessu-
no di noi può restare una
monade solitaria o chiusa
nel solipsismo digitale poi-
ché invece dobbiamo cerca-
re una relazione attiva ed

armoniosa con gli altri e
con il mondo che ci circon-
da, di cui siamo parte inte-
grante”. La mostra resterà
aperta presso gli spazi di
monogramma, in via
Margutta 102, fino al 30
dicembre 2022 con i
seguenti orari: tutti i giorni,
esclusi i festivi, dalle ore
10.00 alle ore 12.30 e dalle
16.00 alle 19.00.

Lunedì, 26/12/2022, ore 18:00
Martedì, 27/12/2022, ore 21:00
Mercoledì, 28/12/2022, ore 21:00
Giovedì, 29/12/2022, ore 21:00
Venerdì, 30/12/2022, ore 21:00
Sabato, 31/12/2022, ore 21:30
Domenica, 01/01/2023, ore 18:00
Giovedì, 05/01/2023, ore 21.00
Venerdì, 06/01/2023, ore 18.00
Domenica, 07/01/2023, ore 16.30
Sabato, 07/01/2023, ore 21.00

Domenica, 08/01/2023, ore 17.00
Giovedì, 12/01/2023, ore 21.00
Venerdì, 13/01/2023, ore 21.00
Sabato, 14/01/2023, ore 16.30
Sabato, 14/01/2023, ore 21.00
Domenica, 15/01/2023, ore 17.00
Giovedì, 19/01/2023, ore 21.00
Venerdì, 20/01/2023, ore 21.00
Sabato, 21/01/2023, ore 16.30
Sabato, 21/01/2023, ore 21.00
Domenica, 22/01/2023, ore 17.00

Le date al Teatro Orione

La mostra di Elio Corcione a via Margutta

“Senza titoli” tra colori,
forme ed emozioni
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Dopo essere stato presentato alla
20° edizione di Alice nella Città
all’interno della Festa del Cinema
di Roma 2022, Adler Entertainment
è lieta di annunciare il tour del film
IL RITORNO, di Stefano Chiantini
con Emma Marrone. Il film, in usci-
ta in sala proprio il 15 dicembre, è
anticipato infatti da un tour nelle
sale che vedrà la presenza della
protagonista Emma Marrone, giun-
ta al suo primo ruolo attoriale da
protagonista. Il Ritorno mette in
scena il dramma di una donna
(Emma Marrone) che fa ritorno alla
propria famiglia dopo aver trascor-
so dieci anni in carcere, raccontan-
done il dramma della lunga separa-
zione e del tentativo di riappro-
priarsi della vita lasciata indietro. Il
film è una produzione World Video

Production con Rai Cinema-MiC-
Marvin Film-Bling Flamingo e
Lazio Cinema International. 
Il Ritorno sarà distribuito in Italia a
partire dal 15 dicembre da Adler
Entertainment. Teresa è una giova-
ne donna, abita con Pietro in un
quartiere periferico di una livida
città del Lazio e hanno un figlio di
circa un anno, Antonio. Devono
fare i conti con la mancanza di lavo-
ro e le difficoltà economiche, ma
sembrano riuscire a far funzionare
le cose; fino a quando i comporta-
menti di Pietro non finiscono per
mettere a rischio la donna ed il pic-
colo. 
Questo cambierà la vita di Teresa e
non solo, che dieci anni dopo esce
dal carcere e cerca di recuperare la
vita lasciata indietro. 

“Il Ritorno”, il film al Cinema Adriano
In sala la protagonista Emma Marrone



Il teatro degli Audaci si tinge di giallo
con la splendida rivisitazione di un
famoso thriller inglese “L’ispettore
Drake e il delitto perfeto” di David
Tristram, per la regia di Flavio De
Paola con Flavio De Paola, Emiliano
Ottaviani, Serena Renzi, Ilario
Crudetti, Valentina Mauro dal 31
dicembre al 22 gennaio 2023!
L’Ispettore Drake e il suo fido aiutante
Plod si ritrovano a dover affrontare la
più grande sfida delle loro carriere:
risolvere un misterioso e intricato delit-
to. Chi è il misterioso dottor Short? È
stato lui ad uccidere la sua quarta

moglie o è stata la sua quarta moglie a
uccidere lui? Ha veramente due sorelle
di nome Sabrina o una delle due
mente? Che ci fa il Papa nel bosco? Ma
soprattutto, perché c’è un lampione in
salotto? Queste sono solo alcune delle
tante domande a cui l’ispettore dovrà
dare una risposta! Personaggio surrea-
le al servizio di un thriller surreale,
l’Ispettore Drake racchiude in sé tutti i
luoghi comuni del detective esasperati
all’ennesima potenza, fino ad ottenere
una miscela esplosiva e irresistibilmen-
te comica. La sua lampante incompe-
tenza, malcelata da un atteggiamento

serioso e goffamente beffardo, è resa
ancora più esilarante dall’accoppiata
con il sergente Plod, il peggior assisten-
te che un detective possa desiderare di
avere al suo fianco quando si sta inda-
gando su un omicidio! In questa esila-
rante commedia inglese si alternano
continue e inaspettate gag e innumere-

voli colpi di scena, trascinando lo spet-
tatore in un universo goliardico dove
tutto, ma proprio tutto può accadere, e
dove ciò che è incredibile diventa
magicamente plausibile. Ma questi
quesiti sono solo una parte degli enig-
mi che l’Ispettore Drake dovrà risolve-
re e che sarà possibile scoprire soltanto
vedendo questo divertentissimo spet-
tacolo. Quale migliore occasione, se
non Capodanno 2023 per assistere ad
uno spettacolo unico ed irripetibile gra-
zie alla compagnia degli Audaci? Per
chi è fuori Roma, invece, sarà possibile
prenotare il posto in prima fila, telefo-

nando al botteghino e assicurandosi
due ore di “ricche e grasse” risate!

Rome New Year presenta
“I Concerti in Chiesa”
Dal 29 dicembre 2022 al 2 gennaio 2023 tornano nelle più belle
Basiliche i concerti di prestigiose compagini giovanili americane
Insieme alla Rome Parade, la
parata musicale di Capodanno
che il 1° gennaio 2023 vedrà sfi-
lare nel centro storico della
Capitale centinaia di musicisti
internazionali, tornano, dopo
due anni di assenza causa pan-
demia, anche i concerti che
Destination Events, ente orga-
nizzatore degli eventi targati
“Rome New Year”, organizza
in alcune delle più belle basili-
che di Roma. Dal 29 dicembre al
2 gennaio, con ingresso libero a
tutti, sarà possibile ascoltare dal
vivo alcune formazioni giovani-
li statunitensi provenienti da
differenti high school america-
ne, che proporranno vari reper-
tori di musica classica, sinfonica
e corale, in storiche e suggestive
cornici di culto religioso. Si
comincia giovedì 29 dicembre
con la St. Paul’s Episcopal
School Chorale di Mobile
(Alabama) che alle 17:00, sotto
la direzione musicale del Dr.
Harold J. Powell Sr. vedrà un
gruppo di sole voci esibirsi
nientemeno che alla Basilica di
San Pietro in Vaticano.

Contemporaneamente (stesso
giorno, stessa ora), presso la
Basilica di Sant'Andrea della
Valle, il coro e la Concert Band
della Newark Charter High
School del Delaware, rispettiva-
mente diretti da Mrs. Kelly
Kline e da Mrs. Samantha
DeLuca, daranno vita ad una
doppia performance. 
Venerdì 30 dicembre, alle ore
19:00 presso la chiesa Santa
Maria in Portico Campitelli, tor-

nerà il coro della St. Paul’s
Episcopal School, anticipato,
nella prima parte del concerto,
dalla formazione orchestrale
della scuola, diretta da Mr. Tim
Huber. 
Queste ultime due formazioni
si esibiranno ancora il primo
giorno dell’anno rispettivamen-
te nelle chiese di Santa Maria
dei Miracoli, alle ore 11:15, e
Santa Maria in Montesanto, alle
ore 12:15. Gran finale al

Pantheon il 2 gennaio alle ore
16:00 con la St. Paul’s Episcopal
School Chorale. Una molteplice
opportunità per il pubblico a
Roma di scoprire il talento e la
dedizione di giovani studenti
con una grande passione; un
altrettanto grande occasione
per i musicisti teen-agers stra-
nieri di vivere l’incanto di una
città a loro distante interagendo
con le sue bellezze proprio
attraverso la musica.
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Il Programma
Giovedì 29 dicembre 2022 - Ore 17:00
Basilica di San Pietro, Vaticano
St. Paul’s Episcopal School Chorale
Da Mobile, Alabama, USA
Direzione musicale: Dr. Harold J. Powell Sr.

Giovedì 29 dicembre 2022 - Ore 17:00
Basilica di Sant’Andrea della Valle, Roma
Newark Charter High School Concert Choir
da Newark, Delaware, USA
Direzione musiciale: of Mrs. Kelly Kline
Newark Charter High School Concert Band
Da Newark, Delaware, USA
Direzione musicale: Mrs. Samantha DeLuca

Venerdì 30 dicembre 2022 - Ore 19:00
Santa Maria in Portico Campitelli, Roma
St. Paul’s Episcopal School Concert Band
Da Mobile, Alabama, USA
Direzione musicale: Mr. Tim Huber
St. Paul’s Episcopal School Chorale
Da Mobile, Alabama, USA
Direzione musicale: Dr. Harold J. Powell Sr.

Domenica 1° gennaio 2023 - Ore 11:15
Chiesa di Santa Maria dei Miracoli, Roma
Newark Charter High School Concert Choir
Da Newark, Delaware, USA
Direzione musiciale: Mrs. Kelly Kline

Domenica 1° gennaio 2023 - Ore 12:15
Chiesa di Santa Maria in Montesanto, Roma
St. Paul’s Episcopal School Chorale
Da Mobile, Alabama, USA
Direzione musicale: Dr. Harold J. Powell Sr.

Lunedì 2 gennaio 2023 - Ore 16:00
Il Pantheon, Roma
St. Paul’s Episcopal School Chorale
Da Mobile, Alabama, USA
Direzione musicale: Dr. Harold J. Powell Sr.

“L’ispettore Drake e il delitto perfetto”
Dal 31 dicembre al 22 gennaio 2023 in via Giuseppe De Santis 29 a Roma




